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si è mantenuto In BRB cei-tà rlsorvà capitoli di Costanza al potente Mr-
•s« qt!feste lUrgomento: si affrettò pe?" 
altro a dkUiarara che l'Inghilterra 

.^TagaHrtggJ^tMaj^tfAjMaqjiajagfrjiEfajai^iawa^^ 

w 
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che doir Italia» la quale ha pure in 
Egitto tanti interessi da tutelarei non 
sì fscciìa nDH parola come so none^i-^ 
stesse. Che sia proprip vero che nqn 
abbiamo più àlcnna 'oce in capltolof 

iTn*intnrrHKion» dailAHnftfttolecia^ ^°^ «* CTsda pèiè Ohe H progetto 

«infnisnll'ftniìftrafintftrfftlladiseuBaiona vldo di ccnsegnenze dansiow alla tran- la Francia. > ^ ^ ^ 
SrA^rleall^^^^^^^^^^ ; Ècerto^.helod«eppten.eocciaen. 
fletto di amnistia nresentato dal eoi 1 Si pu6 argomentarlo dalle stessè tali, o .unite o separatamente faranno g e ^ di amnistia Pr«««^*ato dal go-^ ^.^,,,^.^1;^.^^.^^^^^^^^ 

t a 'sinistra radicale, per bocca di ' ' « alti*e COBJ. cb^, soU^lipO, iadiyMul.| sunsooon atto formale.Duole soltanto 
to i ì a filane, ha combattuto, il pro4 [*/Jf^^ ^«f'-»^c*« «*^annp eccettuati 
getto governativo» patrocinanlol'am* io*",*""*"'^"*' : . . 
W.tià plenaria. , V . . l ^I^^^^ ^^f^\'=^* P ? ? ' ' - " ^ì^l^^i^ 

n riìiniàtro Leroyer oppugnò le r f | j ̂ ^ forsennati, che all'epoca, della Co-
giQjadeiroratoreradicale.dlinoMranàoLr?.*''"*"^*'**''''^"---^'^^^^^ ^ 

"r#*^bnveriiènzà della próposla mini-, ^a^^^S'' « ne ridussero In fumaptì ma; 
' ^ ì ^ à t é ' ' * ' hcerle iptibblicl edìfizl e l monumenti, 
"•" ìilìnguaggiodlLoroyerfuasgaìrì: Jontó&àm^^^^ 
iòluto ed incisivo. Avendo il suo cop- c^^ opprensìono alla prospettiva^ che 

:|raddUor6 affermato che i'ampiatìa pie- , BoHanto un numero relativameote coti 
^Wrià è reclamata dall'opinione pub- • ««'««o. ^V..avelie ,tyrbe, cqntintti. ad 
Mica, il miniatro mise in dubbio l'ò- ' «««ere mantenuto Inolia impossibilità 
Battezza di questa affermazione. Bl «̂  nuocerò, mentre gli altri potran-
piÙ aoggiunao òfrquand'ancbe foaso ao^ccm'i demoni scatepati ^Jafe^ 

' W q n e à t ' o indirizzo dell'opinione^ pu- ; citi dall'odio e dal sentimento della 
•'Wìca, «governo ha l 'oMgb di'oWòf-^.TeH'let^ t* gelata orribllt 
1^isi,é'ldpputati hunno quello di ap- ^« iB f̂- " .,; , : ...C^-

Anche là votazione, behchè splen-

bàróase, pùì ordinarsi e ^pjrire come, 
r^putblica ; più tardi resistè, bonckè 
Indatno, alla potenza teocratica, coni 

g(nèFcli,„ìÌ9phè,tntto pn6..4^ ,wV^ "̂ ^^^ operò nel principio'di 'questo se-
• promettersi, se à^ene diretta, I|i essa I colo ai tempi uapplÉonici ebbe usa 
liòn è orgoglio, ma rivereuza.^} am- ; gran fede nel genio militare, nel pre-
'mirazione verso-chi può o dee gul- stigio della gloria, iieJla lonnipotenza 

tm^a-^quale insortiygJÙìL volifl, e ,̂al -d^^da:, non è Jtivi^a,,la ^^^t^ ,pa-j,dl,un Imperò, che voleva,essere uni 
rassita che intieichisce ognìj^virlft versale e insieme governare i p:ù mi-
/Scòppio d'Applausi). Per dirla, op4 i^utl,, atti, del cittadlnoi ;l<a genera-
,un grande poeta alemanno, la fredda I zìcme, che la ̂  suĵ segue, l'e^gì-, .cgiitro 
ragione non viliaancora roso come ver- i queste tendenze e fu-appratutto cri-
mp' Il celeste,fiore', dèli* entusiaflmo .ti?a. Laonde, non- era seaza ragione 
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pISCORSà IINGHETTI 
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,..jr: poggiare il governo- , 
n m i n k r o ebbe parole assai severe a^a in. fo-vore del progetto minlate-

mtU Comune, il ohe gljl attirerà a- ^*^i^' '^scia luogo a qualche riflesso. 
dosso, certamente tutto rnd|o dei ra-
àicatì'^della montagoa. / ...;, ,j. J -.j - \ 
. ]È; ĉ Tiesto il pgricolo da cui la nuova 
nSùbblicH è minaccia^. Se il, governo 

.aoa SI sento la forza di frenare glie-
più torbidi si troverà prèsto 

Benché tardvpubblichiamo il 
promet^sò disnorao del òòtiimPDiS, 
M I N G I I F / r r i , pronunzia 

• j ^ I - ^ • • g 

l'flsìmio oratore al banchetto of­
fertogli dalla g io r a i l ù di Btì-

t e vòstre àfTettnòse dimostrazioni 
Lx ' 1 r 

iflddttW à'Bubirne la legge, o a ricòr-
^'ierefa'^ mezzi violenti, che sono la 
% é t e , 1 l ^ Uhertà. Qua! meraviglia 
iaì'n'ciuésto pnnose dilemma, tornano 

iàttk milite ai mólti le'memorie di'quel 
periodo glorioso, in cui là Francia 

JB vero che la fortissima maggio 
ranza respinse 1* idèà'̂  dèli* atóhistia 
pledària, ma tìon' piiò Bassìire inos-' 
Servato cfeetiì àh'Ass^m^tyS^mlisii-
tiva 8i trovarono circa èéhtb deptìtSii 
disposti ad aprire le poì-tò'dóllé car­
ceri, e a ridiféttere in ttitti i'feffti 
dl^ttn^ cittadino anche gli assasBiùl de­
gli ostaggi, e édlbì'ochehanno portato 
dovunque'la défloleilldtìe, la mPi^é:' S 

• '-•. • - • ! 

j . Le notizie sogli avvéniménti 4eU'E-

f' ode^ii pace air Interno, nna pi;MpQ- gitto hainnb richiamato.' l't^tt«iizipne: 
(tà^econòmica invjdiabìle;^^e;u|i:|ran -àegli altri ,Stati,„,e|,p^rtìcolàrmente 

.L__ ,̂̂  ^ 3.=. delle daépptenzeoccidentaii, che han­
no acquistato in ^questi nltim^ tpi^pi 
un graĉ o eccezionale d'influenj^a^sijl 
Nilo, fiopratutto per ci^ eha riguarda 
;ia gestione finanziarla. de|, ^edive. . 

Alla Camera,dei CoraunlNprthcota 

eredito nel mondo? 
/Meho raSle che là Camera di Ver-

sailleà non diede ascolto alle Idee eC" 
cesaive del signor Louis Blanc^edap-
proTÒ con 340 voti contro Ò9 il ]^rò-
^ t t o d i amnistia^ secondo là redazione 
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del Giornale di Padova 

mi riempiono l'animo ^i ri|C0U05ceMza,= 
ed Io Te ne rràdo quelle gra^ l̂e cho 
pfer, me sì posspnq maggiori Mi e ^^yo 
èonìmàmeiite di trovare tant^^ t^apro 
di stima é^^i beneyolenza nella città 
di cui ^i^Vanto esser fEg^Oy^^fìifap-' 

Bologna ebbe nella storia della civiUà' 
j^jàtfi^^jparte, che di '̂̂ rà^flncUè U mon­
do lontana. I)^ lei ŝ  diffuse^ dopo le 
len^bre del medio evo, la, luce della' 

,siĵ ei]za.f e, quando la ti)im tutto SQ-
ymi^i^ra, qui si; convenne, da ogni' 
piitremota cóntracla ad, imparare il 
4 ritto/<Se«eA'. Nò "a cl6 solo è ri-
stretta la sua tfloda: perchè fìuo^dai 
tempi più remoli Bulogna era stata 

,,c^po.4^|.^I?fruria Ci qua dall'Apepni-
no, jgoi importante Municipio romano ; 
nel sepî lp^X l̂I la troviamo colle altre 
q ì t^ deUft Lega Lombarda dettare i 

fine vìnse nel secolo presente /Ap 
"pidusV, is'é tacerò che quando le let­
tere 'è le arti deliravano altrove, per 
quella maniera che fu chiamata sci-
centlsmo.'ia pittura ebbe qui.ancora 
mera igiioso splendore, e la sempll-
c'ità'e la eleganza delia lingua e dello 
àtìle^che è pai-tò^d^/'fal^^ìtEÌlIabb) 
vi trovarono riceitP /BenissiìnofJ, ; 

.Queste cose mi piace ricordare co­
me 'Pittadino bologn^éè'e mi par ìècilo 
U' farlo tanto più francamente, in 
quanto che se vi è qualche cosa nella 
mia vita politica di speciale e. di ca­
ratteristico si è la mia avversione al 
ffiiuflìcipBHsmtì fPraffórosi e prolun­
gati applausi^. Combattei i sentimiinti 
municipali quando nel 8848 impedì-, 

•vaUo-U Sòia'Posa po îsibììo "allora, la 
ftderazlone, li ho combattntl nel IS&1» 
quando ^Brèvano vcìer attraversare il 
•ffiotò vPrsòi'ùhitài-U' ho 'combàttuti 
'più volte poscia éiìi Parlamento e 
fuori, a co^to delle più gravi ama-, 
rezze /nvì'séiini è pròìui^'ffaii ap-
Ì?/a«s^..Nè forse ancora è scoccata: 
l'ora di deporre le armi, perchè lai 
iHEga Inveterata abitudine delmunl-j 
clpaljsno, e del regionalismo può an4 
cora non dirò dissolvere la compagine, 
naslobaie, ma renderla menò solida 

e meno vigorosa dentrò-Bìfuorl j^e- , 
nissimo/J :>; ; ;• 
!;• Un'altra cagione.dirletlzia per me 
è che queste, dimostrazioni siano state 
ideate.ed' eseguite ad Iniatativa dei 
rgi&vuni \fBene!j.) AdHessi io rivolsi 
daXegnagp prima.é poi da Bologna 
parolfli;;di, esortazione e di affetto. Ma 
lo ha ricordato testò cortesemente 
quegli che di tal giovani si fece in­
terprete, nel quale mi place 41 salu­
tare una speranza della nostra patria 
^Applausi/. L'animo nella gioventù 
è aperto al sentimenti- più npblU.p 

/Benissimo^. ,,. • ., . „t^-,.. -
. Ma oltre a queste ragioni di mrapa 

.che, 11 Mazzini nel ,18^ disperava yì 
essa, .e chiamava 1* Italia ghivane.^a 

'.|Ì^ p^f lj^:,gi^vgnt^^,jp.n\ha 1 ??fgsi'e P a-formarai^^na-patila.Y^e-
'che pup .parere a tai^u^ ,sp6(iiósa,..a ,ne{^ M invero questa; ItelÌa,o.allùià 
masi presenta con Imaglne 'di.jero^ giovane, credette e sperò. Sperò quel-
'K ad ogni mpcio qui noaè,catÌpdra di lo che pareva.,un. sogno al- timidi,,.© 
insegnamento, ma amichévole convor- compì un'opera che sarà maravialiorta 
sazicne, sicché mi par lebitó î i esprl-, .netaecoll /'Vivissimi applausi). La 
merla.' ^ ^ ,,, .''.. .,„. ; ssonerazlone .che succedette alla.ap-

A me pare che le generazioni si atra, distratta dagli stuiiii per gli av-
&ns8egupno, Intente alla medesima,ps venimentl del 1859, aon partocSpe dei 
pera, e.npndìmepp ciascuna d i essa grandi entusiasmi di,,q«el. momento e 
apporta, nelle, sue azioni ciualcosà di avendo sentito più i mali e,gli Incpn-
cptìtrarip'a ciò che ì̂ a fatto la gPBf •; .vej;^enj!Ì.della Impresa nazionale clw 

,̂ t̂tẑ p,ije,̂ Î)rê p,̂ ^̂ fjite. ,C;è continuità 1,suoi.J)e;^tjl?jii,.ha provato anch'essa 
'scstanzìate,fl3,a^,reaziono .î el̂  modi il morso. d^Ilo scetticismo,i:e rva- cer-

'^^/èene//. Mi •vienp,^|i'animo un e- capdp alméno.in.partelu^unristretto 
g^i^pio. L'ttoipo ,cl̂ p, fiee ,edi(care il: ,.pOBitivjpsflo scìentiUco, in un volgare 
^sup^flEljnplp, fii.un.esampdicqspien-' realiamo arìistloo, nella negazione,di 
'!;a'sopra^S.6.Bt6BsOj.;e,rj(^na3cpndo.,l ogni spprafta.turale i^appagamento del-
aup^ dj^fitti, BÌBfòrza^di attribuirli al-; .l'ani.mp.e il: progresso della, civiltà-
l^educazione. ÌPoniamo che questa sia' ./'Bew?/^,. La,generazione che ora' Sì 

J^iata sever^f, dtr.à fra , ̂ è; ̂ fliedê Mùp : ; -ftfiaccla., ^ la , yiia, " pur,* jaccoglltìndo 
-^^..ffiip.i^iidreayetse usato, più b^nl- i^t tp ciò ch^di .buono Ip sta .dinanzi, 
' " ' " * . . . . - saprà, reagire, .io oredo, contro: l'eo-

pessp,.di tĵ li teiidpuzei e. si accosterà 
di nuovo a quella fede e a queU'arr 

ed indulgenza, se mi avesse 1&-
Eciato maggior liberti d̂ ^̂ ŷ t̂a, so .%i. 
fos^e statp .più an(ic9.che giudice^ non 
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6 i^ejròio.^arò .niìglipre veyso il fL* 
gijuolò f7taHtàj. Quésti a epa vòlta 

^avrei questi difettìche In me ravviso:; dqre,(?he fu l'anima della nostra vita 
'_fSÌ^à;appM'^si,'.^À epco ,pejfchè,;;p 
signori, noi ci sontiarao attratti di 

^ ^ f 

'i-A^nurt 

y si 
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ANTON OIULIO BARBILI 
J A 

"Ma usava ella dire ogni cosa, la 
Sevignè? Con tutto il rispettò dovuto, 
alle damo, vive e morte, ci sia lecito 
di dubitarne un tantìrib. E del pari le 
mostre due scrittrici non dicevano 

, ^ \ X I I 

tutto." Non parlavano, verbigrazia, 
'a©r loro mariti nò l'uiia né l'altra, e 
Quando pure occorreva loro di ac-^ 
éennàirli, lo facevano così alla sfug­
gita, dipendono In poche parole un 
gran bene, e passavano ad altro. 

La viscontessa ^̂ le cui lettere, del 
l^àto non erano trascritte nei libri 
ài Bonaventura, come, quelle ohe non 
avevano alcuna attinenza a'suol fini) 
narrava poco di sé e dei pensieri che 
ìé giravano per la fantasia^ si di-
mostravia in quella vece molto cù-
iipsà del pensieri, delle opere e per­
fino delle omissioni dt Ginevra; pel 
rimanente, non aveva a parla:^leche 
ài teatri, di veglie, e. di nuòve fogge 
jiarlg^ne; Ma non dubitate, tra i nomi 
degli eleganti cavalièri c^e caderano 
isbtto la penua della francese, Oìhevra 
•Indovinava subito queilò ohe aira-
toica premésse ^^ ip iù ,^^^^^ 

tn^ri tó letterata a^frsìfelli trcvec 
iiV n.hJfo'>.-. \ imn ^ilv^ -u:-} 

I ^ i^^^H] <? 
I - ^ 
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ella lo metesse là a casa, mesco­
lato tra tapti. E cotesto ,è uatarale ; 
nella slgnoril compagnia non si dice : 
io'àmp'il tal di tale, come s* usa'dal' 
volgo deile figlie d'Eva: si di:e in 
caòabio: 11 tiile è un gentil cavaliere, 
ikn omme cornee il faut. Neila'qùal 
cosa e* è più prudenza, e diciaaiolp, 
anche, più verità. Biffatti, amano esse 
davvero, qaeste'gràn dame? Giuòcàno 
all'amore, ecco tutto; il dapap ò u n 
passatempo, tìh^appehdico ai merlotti, 
alle trine, ed altra frascherie simt-
gliàntL" '' • - _„ ̂  ' , ; 

Ginevra, in quella Vece, che viveva 
una vita meno svariata, più rac::oIta, 
più provinciale,, non aveva di gran 
novità a mettere in mostra. Però le 
sue lettere, data la debita parte al 
pochi sollazzi della città, an?d della 
cerchia ristrétta delle sue attinente 
nobilesche, tutte pa,ssato allo stacp îpr 
rlnsclvano assai più astratto,,'i^ai 
più soggettive; la qual cosa significa 
che parlava di sé, ed abbondava nelle 
diplntnt-è dell'animo suo, anzi che 
nel raPcont» dei fatti. Là marchesa 
Torre Vivaldi era d'ingegno coìto e 
vivace, e come lo al redpva nel sup 
conversar^, lo al riscontrava eziandio 
ne* suoi, scritti. Non disaimìlmente ;dai 
valenti parlatori ohe spesso asiano 
stare ad nijllrsl. In quella pfae valgono 
ritornando a fior di labbra * Ipro ag­
graziati', periodi, Ginevra area caro 
lo scrivere, per amn^lrare .^,,,bpile 

S'̂ '̂?,̂ ^? le sgqcciolaviin^^d|JJi4 penna, 
Istfol glndild intórno le dameéipa-
val>)̂ n, cjê la sna città prattpjp^r con­
sueto àsSai, giusti, ma sempre un no' 
troppo rlfilsi; la rĵ pglle ,(̂ pl, tiranno 
di Qi^into tlranneggiay^ ^ sua volta, 
^•.'*^'«fa giuatiziA ,spm'wlvì:ig,, ,., ,.̂ >. 

•.•••••LV'r.JvV!- : ; " ' i -
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Ecco ad esempio,, TolttHi in italiano 
(polcfaà iS carteggiò era iiitto In fraur 
cestì] una sua letteraj, la sacoud^ che 
lesao 'Aloisa nel volumo eli Bonaven-
!tiaraf nella quale era minutamente 
narrata quella che la giovine mar-
ohesa'Torre Vivaldi chiamava la sua 

I l | | i H . - i ^ r i 

pyìiria cpmparsa di donna in quella 
società gcuovose, dalla quale aveva 
ad esaere acclamata regina per diritto 
di conquista* 

«Il tuo silenzio mi punisce troppo 
gravemente elei non averti io scritto 
da un pezzo., Non jt^Qxiui il broncio, 
te ne prego, e pensa che la tua Gi­
nevra ha passato due mesi orrendi, 
per occupazioni, molestio» seccaggini 
senza fine. , 

r , 

«Ho avuto uno sbalordimento cosi 
grande e sopratutto cosi lungo, che 
u* ho tuttavia le orecciiie intronate. 
Ho finalmente capit^ (jòrna^^^ 
affogare in un bicchier d'acqua* Ge-
iiova è un hlcchier d'acqua â  pa,rar 
gone di Parigi; orfL la tua povera a-
mica che h;i gsJleggiatqpambilmoi^l^^^ 
tra bene e male^ a jÈ̂ iL̂ igi, ha fatto 
nauJEcasjio a Genova, posti, grafie allak 
tua cortese, soUe t̂UidjLue, l̂ uttp, mi 
procedeva ordinato Q tranquillo; lo 
poatre cijLre, quotidiana, 1 mostri p ^ -
satempi, w^m meditatìi scelti da 9.0,̂  
condotti secondo la nostra volontà. 
Qui nuUa di ciòj t»ttQ;ip ^ìia.^del 
caso, 0,d^ila volontà.(logli altri,,.i|^ 
cho è tutt 'a^o; qui gite,̂ ?^) glt^, stìp^̂  

pli£^ di «o t̂ft a supplici > qui visite da 
far«l q vìsite da rendere; parenti stretti 
e lontani; che si Vedono la priiha iol-
ta^; Â«HVQ; amicOt 0 Qonoscehti a do£-
aiae; uu subbiaao d'uomini che'ven-
goiw»vftiricoiio3cortj;re'dover eK«ftr¥ 

divenuto uomo é heppur egli $enteu-
dosi quale vorrebbe essere, giudicherà' 
che ciò dipese dalla mancaiiza di di-
sciplina, e crederà che la severità sia 
necessaria per campare il figliuolo 
dalle passioni, oud'egli ha provato i 
tristi fffetti fNuova Mletntà; benis-

Or questo medesimo s'avvera in 
ogni parte della vita. Là generazione 

avere un pensiero, uno sguardo, una 
parola per tutti; che tè ne pare? Nò 
basta ancóra; alle cure, alte brigifie, 
alle rimo d'una cltfà che^ tjl vìen Muo­
va, ò quasi, aggiungi U goveriio'''àÌ 
una. casa, nuova del pari, alla quale 
tu devi avvezzarti^ nella quale Ijai da 
far leggi e costami, e''d^ra^^faiica.a 
raccapezzarti, a fare, come suol dir^i, 
il tuo nido; aggiungi Î L necessiti 'àèl-
IVacconciatura, del pensare alla sartai 
alia crestaia, a tutte insomma q^ueste 
indispensabili aiutanti' della bellezza 
(vorrei dirla àsaente, nel caso ujiid, 
ma tu, mia Ì>elliS3lma, mi accusere­
sti d'ipocrisia), e poi pensa a scri­
vere, se ti,dà Taaiiuo; trova un r i­
taglio di tempo, se ti vìen fattoi 

«E còsi, 'cóme io i'ho detto, giunga 
air ora del pranzo, statica, infastidita, 
prostrata, è il suppUzip non è anche, 
finito; Ì9̂ ha da andare a teatro, e 
quando nou^c^è teatro, c'è conver­
sazione. Qui si va molto a teatro, e 
tutte l€̂  9e:̂ e\tì̂ Uo stesso; dove tuttip 
le nostre famiglie patrizie hanno il 
loro palchetto, dove tutti i nostri e-
leganti si danno la posta, e dove fi­
nalmente el può andare sen^a trovarsi 
in tròppo cattiVacbm^agna- Ma ogni 
diritto ha il suo rovescio, e qui' le 'noi« 
delta giornata ti seguono, ^e hai 
mblti'̂ córìoiiiceDti (e iihumero di giorno* 
in giorho s'accresce) gU è necessario^ 

^cha ogni seta e' vengano à darai fa 
^mu'fet'àl tuo fianco, per àirti ò chió-
Iderti tutti quanti la medesima cosa* 
Questa e prammatica, e non si muta. 

' La Bi'gfìóra À non potrebbe porìiònaré 
al signor B, che egli andasse nel pal-,̂  
chetto della signora 'o,' sanili passare' 
ttn(k)'der stìo;̂ %^ Van^S^b^^'c*l^é^ 

più v(jrsò 1̂  gioventù, d| .quello che 
yèreo^^;^ generazione che immediata-
mente a sussegue. ' nonni se la in­
tendono meglio coi nipoti, che i padri 
coi figli ^Ilaritàf applaudi proiun^ 
gattK Ed a me pare di poter conse­
gnare confidentemiante «elle mani vò̂  
stre, 0 giovani, quella 0aocola^ che 
voi porterete più iQuanzi - ' , 

Etguaki cursores vilae J^ui^ada tradunN> 
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s«mpJCP,'&ff4Dll»?,. coicteaa,-sorriient^, jha ancora a passaro dalle signore'!)'; U ̂ i p,(?chi,pgù 

E, F, G, e via discorrendo da tutte 
le lettere dell'alfabeto, s'egli ha l'o­
noro dì averloin pratica. Ohi ha fatto 
quésta Ipggé? I cavalieri, o le dame? 
Cotesto si perde nella notte dei tem­
pi' come diceva la nostra maestra dì 
stoHa. Intanto la legge c'è, e il mio 
signor marito suol dire che bisogna 
rispettare le léggi. 

«A proposito'di teàtìro, sai? la tua 
amica ci ha avuto gli onori del trionfo 
alta sùà prima comparsa, k te che 
vuoi saperé'^ògtìi'còsà, dirò di passata 
ch'ella era asilmata per bene, tutta 
in azzurro, cogli capegli pettinati alla 
foggia ^é^ècfl, e sormontati da una 
luna falcata che là rassomigliava a 
Diana. Consenti un tantino di vanità 
alla dea ; ella non ora scontenta della 
sarta, né del parrucchiere, né di sé 
stessa. Giùnta a mala pena in teatro, 

[d'ogni parte gli occhi si volsero a lei, 
.e alle sue orecchie giunse quel su-
suWò, che è éégno d'ammirazione, e 
• a noi povere morta,U, e ^iù grato « 
,gran pezza che non l'incenso agli Dei. 
\ « Il nostro palchetto è in priìna fila, 
^dei più lontani dalla scena, ottimo 
per vedere, o più ancora per essére 
veduti/Figuratevi dunque come fòsse 
facile guardare la tua,ami9a;da Qgnjl 
pùnto del teatro, e come tutti i can­
nocchiali fossero in moto. Cotesto er^,, 
preveiut9; alcune delle nostre dam^^ 
nelle loro visU© del mattinp, lo ave­
vano làìsblgliato còàì a'fior di latibra, 
ftra ii complimento e la stizza, ;S '̂Jl]|4 
era aspèitatai, . ,̂  V:' Wi 

^ Aspettata, si certQ, Q a83^ più 
ch'elje 4PI1 ârgomentâ sê ^̂ ^ 
lì piano tì le alture circostanti avea*, 
pp l'aria d'un pArco,d'artiglieria ; tut? 
ti' ^ i pqchi;^ sl^,fi^^^yfti^r8A9.yQlU j 

i 

SU lei; fulminata da feìnque ordini di 
batterie, fulminata dagli scanni, ful­
minata dalle panche, fulminata dal 
rimanente deiremiciclo; 

•«Fuori di celia, e* paté''che tutti 
quei signori non la trovassero brutta, ^ 
è si degnassero di mostrarle' il loro 
gradimento. Dovunque ella volgesse 
lo sguardo, incontrava sguardi fissi' 
su lei; e cotesto incominciò ad ìnfa-
atìdìrìa non pòco. Vedendosi, o, j>6r 
dir meglio, sentendosi gùjirdata in 
tal guisa, ella non sap va più Sa qual 
banda voltarsi; il suo collo, gli omeri 
e le braccia nude arrossivano. Imma-̂  
gliik là'sua confusióne, quale e quànW^ 
doveva essere, la prima volta cho ei 
vedova in mostra a quel modo. 

«Mstter soverchia attenzione alto 
spettacolo, era forse disdlcevole ; star­
sene troppo colla! persona rivolta nel-" 
:1' Interno dèi.palchetto, le parava scor^; 
tese; insomma, ella era sulle spine, e" 
*potè dire In cuor suo) come c^iiélre da 
tragedia; oh, quanto pesa la gloria! -
; «Tu ridi? Dovevi essere al mio po-̂ ^ 

sto e ti sarebbe accadtitò peggio,-bel- "• 
llssima tra le belle ! Ohe ti dirò ad-
desse? La tua buona amica' avrebbe** 
voluto trovare ttù-^puntó; ùtì̂  punta-
solo di quell'ampio recinto su cul]É)0- • 
ter posaiPe •gil'sguiirai. Prèsso a lei^-
c'era conveî saElone 'atilthatèf tra suo"' 
marito e tre signori venuti-a'^ farlb'' 
visita.' Sai che Anténìòttò'piirla^éha^''.. 
e, cOTa«ttìt ti 'oolofò' che' parlalo bèriè̂ ,'M 
non-è avaro della sita eloquenza: I tré* ' 

visitatori erano tt i t tr nella" diàctisi-\̂ ' 
«ione ; lo noti avevo nulla' à l'are é^ 
yolgòvo «Il oc«M qùEt é-li; itìa HrU^ 
Che voloa parere sbaldata. •'"̂  - A : J ^ 
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"Ma lasciando stara queste oonside-
razioni, ĝH òfcertp che. Il mondoci-
vi)e come il materiale l^^ntf^Bì?? «i; 
modìflfà e si trasforpia, e- di ..quest^, 
trasformezloni sono". pHRoipale'Btru-
mento i giovimi ohoj^on Jianp^l'pre. 
Rìudizli, e la oni energia o^éfàtrìcs, 
è pii» potente. NoH ìiòiendo oo&vque-̂ ^ 
Bto che filano IratnodOBti e traflourin') 
il coDaiglio df coloro che sono più 
maturi, ma l'aziono ft^partiene prtn-
cfpalme&te alla loro età. 

Se non che questa azione non è 
.scevra di perìcolo. E quaVè-ìl peri­
colo della gioventù? È-q^fìat;p,: che 
ossa traamodi e corra, oltre il gì nato 
li(mfe? Òhe nella smania di tutto in-
novare^ essa dimenUohi che della per­
fettibilità umana non è meno impor' 
tanttì eloraentò )tf conéerraziónò di 
qnello che il progresso fBm^U che. 
jEjê Buna cosa nuova ha saldezza evi-
gore 80 non s* incardina nella tradì-
zlone. j'̂ 3)ptói«s/>'> i ',':.\ • ' • •• 

'. Ma siffatto tìmoro nonpué occu­
pare ì'anirao mh, quando io penso 
«he qàeeta gioventù ha mostrato di 
apprezzare ed amare grandemente la 
tradizioni^ e ba dato prora dfil ami 

' intanditìienti ìnsorlVendòsi^ nella 'no-
• atra Associazione Costituzionale, qoàn-

do il farlo parerà quasi un atto 'di 
•^ coraggio civile. /Vivissimi a^plàuh, 
ffHm di viva Mìnghetii, viva Uno-
sito Presidente/J EJ non è guari è 
sórto in Bologna ttn Circolo univer-

" altirio sotto ii titolo di Viilorio ÈMa-
nùele. f Grande salva di applauso. 
OraQuesto nome è tntto un program­
ma, imperocché nessuno fa più inno-
vatortì del Gran He, che abbattè sei 
troaV e disirusneil poterà tèmporala 

* ; 

Che e^e P M » ^ « 0 a! Re. « Noi e 
é r&t^ào mio qùatìto v(Ì"';f»Ìf|fe, 
« aarqraò ifeidéli slrioh* vor gaarderoéè 
;« i nostri prhilflgi pie nostMltótà.»' 
Quante :di|fo|enzR; coir ^atèri^^ìlH-
>itat4. |0i | R^ di Spsgnd^o r^m^TO 
hi pofl:Ìaotìae, f̂ ' gltasÌ%iré!r4^a-
tenza <mfl la libertà era antlcaTS.*! 
dispotismo moderno, tanto è lungi dal 
vero chft il corso della oiviltà segua 
la via che a priori si vorrebbe trac­
ciarle. 

In alcuni paesi come in Roma an­
tica, Ìf'^%no precedette lar«pubb1!-
=ca:;ma questa poi precipitò nell'Im­
pero.' In altri paesi, come nella are 
eia antica, néli* Italia del meglio evo, 
le repubbliche precedettero 11 prìnoi-
paio. Ohe se dalla storia potftsap trarsi 
qualche argomento positivo sarebbe 
questo ; che quando nelle repubbliche 
s'introduce la licenza, 1 popoli, ceî -
éairio àtHié nella dittatura'di uti Boto, 
(bravor bene!) e fftnna getto di tutte 
le libertà a lei coufldandVsi : sicché 
la conclusione delle repubbliche di-
sordiuate è quella che con moderno 
vocabolo chiamasi iì Co^sarismo. (Ap~ 
plausfj. -' . " ' 

Ma io tìóu toglio argomentare al 
di là dei fatti costanti, e dico che la 
evoluzione, nel mòdo onde ci vidne 
dipinta, tanto è lungi dall'essere una 
léège provata dalla atorln.^che 'axizi 
è smentita da essa, é qnindt noh pud 
accoglierai cbnie vera, (Benissimo) 
j Helta dunque l'altra parte, oìoè la 
Àibluzione ô  là tehdénsà ff^erìca dèi 
popoli di passare da una forma di 
Governo meno perfetta ad una'più 
perfetta. Quinci «1 esprimo la spe-

• dei'ponteflci. rAiiipUiusiYrogorosissi' Kanza che questo tllteriorò progresso 

ietìSalla forma l^o'^jgpo^ 
deexitislla patria" 

>n(in 

mnm 
^cs^nr^t. 
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Tribapal* igi^attloU fé 

ìaìtso SfaéoSi & 
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mi e próiungatij iùi nello stesso tem 
pô  nessuno rappresentò meglio il prin^ 
-clpio. conservatore di Lnl, che nato 
da antichisMma prwapia, noto ptìr'la 
mh pietA- religiosa/noti'òciÒ tnal toc^ 
care lo Statuto largito da Carlo k\^ 
herto/ (Applàusi /V'fitî Wc*) e ntéUe re­
lazioni ioterna^Jonali cifrò con gelosa, 
soUecitadìne tutto che jjòteva render­
gli propizie le antiope inoAatèhie del-̂  
1- Europa. Cosicché quel giovani atu^: 
desti fiorivendo sulla b^ndfera il nóme 

•di lìht. .haiino afferrààtd'̂ éìie^ là mo-
^arcfaia è necessaria all'unità, e alla, 
llbéirtàd^Italia, e chb dòn-essa ogni 
progresso è^ptjsaibile. [Grandi ap-
plausi). 

Questo concetto, 6 Signori, bisogna 
che 'noi lo custodiamo gelosamente e 
lo attendiamo con tutte le forate del* . , , , 
l'intelletto e deii'anfmò. V'ha chi, desideriamo sórqoestorche ì'inda-^ 

'sia compitò col tèmpo j poniamo che 
oggi la Èond!2lone dei pòpoli ùon si 

' I ' 

riscontri ancora maiilTa al grah pas­
so. {/tór//d)'- Qttesta opinione è pari 
tdcip^ta aache da taluni uomini chd 
pur si professano monarchici e non 
credono alla attuazione di una repub-
blitìa óé:gi, he fofma fie'ftiai:;nbn la^ 
sciano perciò di 'Vagueggiarlacòìne 
utì ideale'che'sàrebbaòttltìiò, se fotìsé 

";^ossibUé.:., ; mi par di espórre le ò-
pinionJ del nbstrl avversàrìl SÙÌIZA 

' ;Ór bene/ io credo che anche questi 
à*itìgàiinino é'noh 'faccia^^ 
•s^ituiré*ìtómìigìni aatratte alla sortali-, 
za'vera delle cose. {-Bene) Voi non, 
dovete'mài temere Ai discutere questi 
àrgòndòniii atìEl dovete affrontarli si-i 
curamente. Libero è 11 campo, e noi 

i ^1 w-

pigliando le mosse dalle scienze na 
turali, vuol trasportar^ alle scienze 
fiorali un principio che \̂ bggl vi ha 
iargfo dominio, q»iello déll'Woluzioh*^, 
Il che non dee maravigliarci, perchè, 
gli tomini, quàDdd'trovano una lég­
ge che spipgt mólti fenomeni, tenlono 
a generalizzarla e sperano con quella 
di spiegarli tuttÌ/(Bfi«è.yNè io dl^ 
scredo che molte "utili applicazioni 
possano trarsi dalla leggd di ^^yolur 
zloiiè nella sociologia. M^ bisógna 
guardarsi dalle induzioni precipitate» 
dalle analgoìe remote, (jlaì̂ e jppt^si 
fantastiche* (JSe«/5S/wp/). Fra queste 
io stimo debba annoverarsi q^«lla che 
i;ìguarda la (orma di governo,; e,-, fn 
anche recentemente commentata. Se-
qphdò q^e8ta teorica, all^ origini idelf 
reggimento civile noi troviamo la mo-
naircma assoluta. Essji a poco a poco 
ai è convertita in mp*archia consul­
tativa, evolvendosi lo spìrito popolare, 
ii quale l'ha costretta ad abdicare le 
aue antiche prerogative; e poi da con-
fluliativa, eoi progresso della civiltà, 
è divenuta costituzionale e parlaraen? 
tare, sinché cefisaî dp di esistere, farà 
luqgo^come ad ultimo termine alla 
repubblica: di guisa che lo stato no­
stro attuale aon sarebbe altro chd 
una sosta o un trapasso^ per arrivare 
alla medesima- \: 

, Sb\>ene ! io credo che questa teorica 
sia si|t0Ditlia dallâ  .espdjf̂ ìQQza a dalla 
ragione (Sì, Sì). £ invero ohe cosa 
a'Jntende di dire? Vuoisi egli osprir 
m^re tmio^m^nte un ftiitto storico, 
opa necessità per oasi dire fatale » 
coma i ricorsi di Viop? Oworo una 
tendenza gvol«tÌya,che.,»pipgeJe, uà-. 
zipni da un ordine meno perfatto a uno 
più perfetto indetiai^iaente^ Ouar« 
diamola entrambi .iìa.9j(t# ipotasi. hs.. 
prima è smentita daUti. storia «teasa, 
Imperpoch^ npn ì^ v r̂Q c}ift la monar­
ci"^ ?\^ â mpFQ .itóaQlntft aeUft aua, 
origini., Ô  81 guardi l'antichità ro^ 
mpt» 0 ii, 9>fî 9 evo, gi irroTasiflon-
t»^arf9 fiiie ^m 4i.y t̂tR# ifti9i'jtwiia> 
ceaflità straordinarie o per corruttela. 
X>a ^Qfm.(M9 eui*opde dai «ecoli XIU 
« XIV erano temperate da Parlamene-
ti , e tutti ricordano le Cortes di Oa-

u .̂ -

glne sia scevra da passioni e da in-j 
teressi, f* che trionfl la verità, [Be­
nissimo/) 
^ I*ér6 a tale disamina 8!*,̂ ehb6 'vappj 
M^T^^ .^PÌ'9^^}^. }^i .^pe/suia^loni a-. 
stratte, e erte più si attengono all'arte 
che^alla scienza. Non è la r^^pubblica. 
di Platone, nò l'utopia di Tomrpasp 
Moro» non è''la città del Sole di Cam- ; 
panella o 1* Oceana di Harrington che 
possono fornirci motoria di ragipna-
méntOi (Ilarità e applausi) 
^̂^ E;geppur» la cercherete in quei 
principii generali prediletti nel secolo 
passato^ e dei quali ancora fa ^anto 
abuso la scuola che sMntitola demo­
cratica. Che giova dire con:Monte­
squieu che, il fondamento della mo­
narchia è V onore, e quello d^Ua Re­
pubblica la virtù, come se onore e 
virtù non fossero necessari ad ogni 
maniera di pttimo r^gg^m^nto? (Be­
nissimo/) Glie giova immaginare con 
Rousseau un contraiate socialef ohe 
non Ila mai esistito nel mondo ? (Ila-'. 
ritàyj>ìr&mo noi che la kepubblica 

;̂ ^ 1̂  fprma più perfetta perchè la più 
•empflce, come se il semplice sia nella 
natura superiore al complesso,,e Jî  
rocca ed il fuso valgano più delie 
macchine per la filaturaf (B^ne/ /tó-

; Oh^ yaloì-a ha il cofl^gtip che la 
società noq può aliepro, la yolpnU, 
m i ;faturl," quando i\iih la storia, è 
iuh ^essuto di spìidar^^l^t^/ra le' gene­
razióni'? E come può Begftrsi asspln-
tàméiiter eredità politica sen^a pen^ 

^^^^ .̂.S?^^4^ -̂̂ ^^ *=̂ 't̂  limiti eaaa^H» 
fatto naturale e sociale, opportuno e 
heneflco? Noj non.,ò così che pone le 
questioni la scienza severa : npn è 
cosi che nrocede il metodo aperlmen-

R e m . 21. - . A 
già pronto il lavoro del movimento 
dei prefetti^ jie^v^ i), i |e«^P|obaiai-
mento sarà R o ^ ^ t ^ ^ l i à ^ ^ i l ^GÌÌ-
aìglio dei ministri- ^ "̂  '̂  

— Jeri si è riunita la Commissione 
di inin l̂eRU Bnireseroizio delle strade 
ferrate, e, preso atto della dimissione 
dell'onor. senatore Jaoini, noininò a 
prest^bnte l'unor. senatore Brioschi. 

NAJfOLI, 20. — ìà'Gasz. di Nàpoli 
dico ^ e la relazione del Sindaco in 
torno al bilancio annuqzterà che 11 
bilancio 6 stato sgravato di 6,000,000 

La Btesea Oazzetia ritiene che it 
Ì>FÌr6re del Consiglio di StatÌQ ; sari^ fa­
vorevole al ricorso del Municipio, e 
sogé*nngé che se pure il ponsiglio e-
ipettesse l̂ î vviso ohe,!;!. det)ba proeo'* 
cedere al sorteggio del qijinto, opinerà 
ohe la elezioìie non debba aver luogo 
immediatamente, ma sibbene. in estato 
insieme alla elezione dell'altro quinto. 

Ò^KOVA, 21. — La Oazsetia di 
Genova^ in apposito àrtioolci.fìphiama 
l'attenzione ^del Governo su la conve­
nienza' di'"susé'idlare le compàf^nie IHR-
z^onaU fdl navlgazlona a v«fp(̂ Q ĉh(̂  
fanno 11 servizio tra i, ip̂ C|?tri porti e 
'ii piata, con lo scopo ^l'àsslouraro; la 
continuità del servizio profitteyole al|a 
nostra prosperità commerciale, e aja-ì 

> 

come 
stanze itn 1» 
debnlita, 
farto di 
afe non sono 
meno delfa I 
duo np» À'.p 

BAONACAVALLO, 21.™ Serivono 
jÊI Ravennate-. . , . | 

giono .stati; arrestati, quattro indivi­
dui per l'assassinio Spadàzzi, del quale 
Ieri avete data nqjtizia. 
, pue di 0B8Ì come organizzatori ^el 
delitto, uno come complice nella sua' 
e8Bcnzi9ne,,tt quarto, cos^c autore. Il 
motivo, del delitto pare sia stiito una 
gravo questione d'interesse. , ! 

ncorso d 
duo, che 
ossa co 
r vie di 
minate 
oppure 

come la Dott#Wa Ifcris^lma a pio­
veva dirottamente, cosi emergeva chia­
ri» JicOn|e^enzatìl(o rimpatatodo-
v ^ J è e l e praticfssfino del sito, ove 
perpetrava il reato. 

Senza ricorrerò alla storia della 
ficleoRa osservasil'Autore, ^A abbia­
mo sempre diuangl agii oochi della 
mento due ciechi famosi, che vìsHoro 
in questo secolo e in queste t*rovinole, 
di Piove r uno, di Goncadirame l'al­
tro, ti primo che Òi giorno e dì notte 
faceva il corriere da Piove a Padova, 
senxa sbagliare uà le strade, uè le 
cape, né le persone, ai cui doveva con-
segnare lettere, carte ed oggetti vari ; 
n c!ò più p-93iio dai raìBi^ag^erl a-
nalfabeti, e tìon vista buona, i quali 
hanno sempre bisogno dell'alttut aja-
to^ Il secondo^ il eloco di Goucadiram^^ 
era ahcdra più sorprendente, Egli é-
seroitavà lo stesso mestiere, e cono* 
scova tutte lo strade del Polesine e 
del basso Padovano lunghésso gli ari 
gìni dei fiumi ; oonosoeva tutte !« Vi4 
dei villaggi,! sentieri delle campagne, 
ipiccbìf pònti di legno posti'attfaveirsó 
i fòssi ad ùKo del pedoni/lè palancole 
o pontìceiii che dall'argine drfrAdig^ 
conducono al moUn!, sul quali coti 
piena sicurezza di so stesso per iva 
ordini ai raugnaj^ Anch' egli veniva, 
partendo specialmente da Lendinara^ 

^toptejljato l 
[ni nullità. 

che alla nostra induonza polftlea,^ j àPadova latore infallibile di dispacci 
alle famiglie Aciiard, Festler, Oolotti 
ad altri. Nessun dubbio quindi poteva 
esisteire BUlPattitudine à commettere dell* Ospitale Civile per P'anno 1879. 
un flirto in un imputato, che avesse 

'_ pnrp t̂ oca yista, ma fbsso prSatlco del 

to lìnilto Pl^eft^mep 

MalPprdfe»! d e i p p r 

'" # (ì#ia ^^^^0l§^ 
d :0tÌener(|:Ìhe5|^nRa 

Ì*feJ>ositap»g^he 
^_^ o»«cch!n«» moéèan!-

ami e apparecchi industriali anche 
flsst sleno aasolutsmeate eselusi dal 
computo del reddito degli opiflcl con 
effetto retroattivo al l" gennaio 1879; 
0 che (a valutazione dei redditi degli 
opifici aia affidata à periti, tìspresaa-
rcente Bominati 'come làse all' ope­
rato dello agenzìe. 
;. Presso la nostra-Camera dì Oom-
marcio trovasi depositata !a detta pe­
tizione alia quale ogol Industriale po­
trà aderire apponendo la propria fir­
ma in appositi fogli corredanti 1» ri­
mostranza medesima. 
- CoumigUo Coi«Milfliìo,"'SeSsft)«€ 
straordinaria. ~ . Il Oonsigllp B| ra-> 
dunòrà ineréoledl 26 corr. alle ore 8 
pom, per discutere U seguéate : 

ORDINE DEL Gfr<)̂ NO 
seduta puùìtied -

\. Comuaiuazìoné dei Presidente. 
2. Svincolo della cauzione prestata 

dal cessato Esattore sig.'cav. Trezza 
pei quinquennio 1&73-77. 

3. Transazione di liti pendenti pjr 
òonirayvenjsionl^ ai'R'ègóiamèntl Mif-
nìctpali. . ' ' 
' 4. Applicazione di un fanale In Yla 
PorcigUa. 

5.' Concorso del Oomime pel rlatauro 
del Monumento dietro P abside <jleita 
Chiesa Gremitane 

6i .Proposta par l'appalto del ponte 
meiàntcb da costrttìrsìsùlBacchlglione 
a Saracinesca^: 

•//Provvedimenti interiuali a favore 

"^^ 

M K y i T o!tn,l. 
^ l ^ F * " 

-̂r" ,̂i7'̂ ^^ '̂ • 1 - / + I 

- P 
- - I ^ 

fale^ ,9**? '̂- sedicenti grandi principi^ 
isonó'ia bandiera ohe cmre la merCi9 
di contrabbando. [Bene! Applausi vi' 
vissimi) '' , ' ' 
, Prima di tutto bisogna Jateadersi 
sul significato che ai dà'aìlài parola 
perfezione nelle forme di Governo. 
La perfezione si desume dagli eflfettl 
Bèlla società, ciò sono:' l^.^utola 'di 
tuiti ì diritti;'l'aspaneione di ogni 
libertà, la retta amministrazione de-

KOTÌZIH ESTEttE 
GERMANIA, %\.^l\'mio1isanxei-

j^er pubblica una ordinanza del r i -
fip ttìTO ministero prussiano, conte­
nente le misure precauzionali senita-j 
rìe adottate a riguardo del navigli 
provenienti dai porli russi. , 

Lo stesso Reic/isan^efper ricevette 
da parte compotente un telegramma 
favorevole circa la peste, che amen-, 
ti^ce le'contrarie notizie dìifuse dai 
giornali e manifesta la persuasione 
che nella parte' nordica di Astrakan 
possano entro 10 giorni essere tolte 
le consumacie. 

' La Norddeu/sche Zeitung constata 
«he le trattative fra la Germania ed 

,il Vaticano non riuscirono ancora a 
guadagnare il terreno d'un determi- ; 
nato programma-,; ^ 

— 22- — Abbiamo da fìerlitto ; \ 
Il diacorao tenuta, ieri da Bismarlt 

htìl iì^tóftstófl' fu'accolto asasì fredda-
mente. 

II deputato Bambe^ger fece una cri­
tica acei^bissima del procedere rovi-
hoso del Governo' nel campò ecoao- : 
m i c o , . ; J ' , ; ^ ,v" ,•/•, ; 

AUSTRÌA-UNGUlERTÀ, 2'2. -^ Si 
ha da Vienna; ^ / 

X «Reputati al Keichsrathi avversi 
all' occupazione, in una radunanza 
t^ù'uta ieri sera, in n^merp d i ' l l2 , 
deliberarono di riflutara le cifre ri­
chieste per le spese di amministra­
zione 6 per operé^^ pubbliche nelle 
Provincie occupate limitandosi ad ac-
cordare le sole spose rmlltarh 

I deputati polacchi o ruteni recla­
mano contro r imposta fondiaria. 

r^ 

GROIACA CITTADIIA 
E NOTIZIE VARIE 

i}^\ 

*«»•« ed Al-*! In P a d o v a . ™ Nella 
quarta tornata la lettura di duo Inter 
resaanll memorie intra^tpuno l'uditor 
rio, V una tutta pratica ; Sul quesito 
n;iedlc(>Iegale ; Se un. impalato, • che 
hapcca visfp^, possa rut)_ar^ mjS'QU& 
attraversando fossi e (;efmj??; l'altra 
teorico-prattpa, an;Ei fisioo-medien. BuCr> 
V interpretazione acustica 4eirtt; 
mori di so/fio respiratori e circolar 
ìort, ?!'erjinn ftì»t94,l'a?ui!8ta,,P^. <k. 
B. Mattioli,^ il Medlc,o.prÌ9iario deK 
rOapUtalo Civile dy^^^^enì amino. LìWm 

•j ,'1 , : -fj 

luoghi, ammesso anche che la npita 
fosse osGurlssIma e dovesse egli attra-

.versare fo»sl e campVÌ^^^r'gìWngore ai 
sito del reato. • '!'. ^. ^ • 
''f 'per darò una solónttfica ìplegkidpn 
rfello aislbni meravigliose dei ciechi. Il 
Mattioli ricordava come quelli, che lo 
sonò'd^llà' nascì^riion hanno fnìma-
iglnl, ma' in quella véiS^ acquistano un 
mondo di idee a mezzo del sènsi d 
1* udito, e dÌÌ^tÈt3;^aélt*olW'e^, 
gusto- . ^ - , , >, 

FoHuhatimehte ir^^^^f** loro sce­
mò d( due terzi in Europa dopo la 
grande [acoperta del lenner; ne i*«sta 
un altro terso, cte, sé non é viltima 
dell'ottalmia vajaolbsa, lo addiviene; 
per altre gravi malattie degli occhi. 
Còl prò redire della scienza e della 
civiltà' ih quf̂ sto sebolo di tanti scon-
volgimenti ed aTVf^uimentÌ,|':si^'^rov-
vido è:èiahdio a iràccogliere'é1 Istruire 
questo terra di disgraziati in ospìzi 
di carità, detti létttuH dei ctècki. 

Ma p<?r il passato che avveniva di 
loro, spocialmeuts se appartenevano j 
a famiglie povere? Dessi per lo più 
^èrahó affidati ad infami accattoni, che 
li conducevano|ovunq|,uej^er lecittà,^ 
per le ville, per le campagne a cer-' 
care et^^ósina per il povero cièco. \ 
I meno sventurati erano diretti dai, 
parenU, condotti alle chiese, ai nier-1 
catiiàlìtì flèro e, cofll via vìà'i più in­
telligenti dalla voce di una donna, dal 
canto di uh gaiìo, dalPodore di una 
Stalla 0 di una cucliia, dal" tacco di 
uà saBSo, dal passaggio di un ponto» 
dal ramorò (ti un moli o eoe* acqui­
etavano tdèb e prendevano conoscènza 
di persone, d| luoghi, di cose, é fatti 
grandicelli non aveano più bisogno di 
guida, 0 tutto at più del proprio ba­
stone, ò d i un cane da loro ammae­
strato, 

'' I>i Hai guisa si i^trairono i ciechi 
di Piove è' di Òoncaàerame e il cieco 
viaggiatore di'Francia, per tacere dì 
tanti altri^*X qualj tutti si conduw-
vatìo dà soli per le vie già note, si 
fermavàiio nei luoghi di loro cono-
acenm e poitavauo le lèttere ed og­
getti d'ogni sorta a persone, è senza 
ómbra di sbaglio, collo ^uali aveano 
altra volta parlato, o furono loro in­
dicate da pr^ifll ĉoziotatK 

Conchiudeva «quindi il Mattioli, che 
e per la storia e per là scienza, non 
poteva esèervi dubbiòj che un indivi­
duo* anco Ile foroito di vist% debole 
0 cieco affatto, ma pratico dei luo­
ghi, possa ruitai^e in una titìtte oscO-
riMima, attraversando fossi e campi; 

Btr8»M. T^ Ad ihirfàtiva dèli'Asso­
ciazione^ industriale Itàlian* fa tentf-f 
tft nel giorno 20 dicembre B« p. ÌEI 
Milano nna adunahw^ dloindustH&ll 

k^proprietarrd*Opifici, àllo'scopo di 

e 

Sedif,ta seffret^^ 
8/Nomina liel Cbnsigiio d*Amraini-

strazlone per 1* Opera Via Ca* Lapdo. 
9. Noinina di un membro del Con-

sigilo d'Amministrazione del Monte 
di Pietà, ; . , / , \ ; , , 

]MovK« eoftpieiie- *— Questa mat­
tina alle ore ,^ieci, furono „cel6br*^ 
al Municipio, le i|0Me del^lgn,pr.0f«" 
seppe Trieste colla baronessa Bice 
.^^evfs rfei £^n/i/i£,, ,̂ % ,̂,apeoi!ap^ 
mento di, inpl te carroz^; jv ^ j >̂> 

Alla fefl^ delle due cospicuo fami­
glie prenderanno. pp)3tp.pav*f̂  vi vissi n â 
ancbel^tutti quei poveri che,intanto 
circostanze, hanno provato la loro 
inteliigento 0 pietosa liberalità- \' 
^̂  JDm«fi&o rfoi ìVe^oKianCl. -7: Il 
bèllo nf̂ lla varietà, è uno dèi prègi 
particolari delle feste dei negozianti-
Chi e intervenuto a una sola, non 

' L i • ' 1 t • I J 

pu5 dirò di m^st Videa' perfetta, dì̂  
quelle f^stè-. Capisco che in t4it;be 
1* orchesiVa stìèna e lo cèppio danza­
no, ifiià i r à ' una festa e l'altra voi 
vedrete appunto in riuelle coppie una. 
varietà, che non è comune ad altre ̂  
feste da ballo, •. , 

^ ciò si spiega facilmente. ^ . ;) \ 
'• ^i^oì invecchiamo,^ è i giovani yen-j 
igbno au dì anno \n anno, cresconq,; 
come «^dice, ao^o gU ocghU IB^^H-, 
ciulla che ieri andava in sottannine, 
;corte, oggi è una giovanotta, e do-' 
ÌJMÌA sarà II più, hai òroamentp di 
una festa. -

Ieri sèria di quegli ornamenti ne hpj 
veduto a diecine, che mi sono ccfju-̂  
parsi come per incanto. Ohi è .quella; 
ohe balia col tale* Olii|è'l'altra cjhê  
balla eoi tal altro? Senza un ami<;o 
Cicerone, che mi fu gentile j^l tanti 
ragguagli, raccapezzarmi da, solo mi 
sarebbe stata una cosa im^ssibiìe. 
•'Comprendeva w è il numeroso .Q ri--
spettabile ceto, dei iieg(ìzÌ£̂ û i,jP,9t8aBe 
fornire un contingente àl>poodantÌ8-
slmo di ragazze, ma oonfesso ohe tanta] 
grazia di Dio come quella di ieri aera 
non me l'aspettava. ,^,, ; 

Oltre le sittipatlche copOPC^̂ ^̂  d^l" ; 
Panno scor&o, la mia vista fu consq-; 
lata òa una lunga schiera d t visetti, 
nuovi, raggianti di freschezza, lii glo- ' 
Toatù, di avvenenza, 
'•• La statistica unciale m;ì dà incom-' 
plesso "là cifra, di .^^*^^og«af ««^Cre 
signore, ma uijn giurerei che non fg|i-, 
sero ai più, àel\e quali, piatti, fermi 
pochissimi. Ba,UaTnan̂  tnt^« ;<̂  ;«LW8Ì ; 
pure, còyV nella ressa dei balli in ^ir 
rÒ,' come nello quadriglie, non ho rì-
m?ircat9 òonfuBiong àlcnnar,U oHe m 
forma uà tìlogìo'àeilo coppie danzanti 
perÌà'!'%'!lmperturJ)^Mli,tà e l>er ìa 
bravura, è' ancha'unÉ^ provj? dì merito 
per chi nvea la airezlt^np d,oÌ, h^H!,, e 
s^Eecialmtìuto péT signor Sangulriettl. 

<''Fra II eeaao gentile^notai anche,un 
piccolo co'iiìtfHiaî iie di forestiere, Ve-

lorQ^Q, l^^fì^éntò-straniero ! era dtj 
^ ! ^ * ® | ^ ^ ^ * t e ' * ^ rimarchevole: 

Jona sveltE^làmablli e vivaci i 
G^jonti: anoiitì l 'irto idioma ale* 

p tó** dq)^ sulle sue labbra. 
Tra mc^^dme toalettes di una sem--
c ^ e l ^ p i t e , 4 ^ ^ e al conviene a 

giovjiw (Baéî sè* no iiplecflvano per 
buoQ gusto particolare due color toiv 
torà: altre, per ricchezza, di Signore 
che non ballarono affatto o ballarono 
assai poco; fra le prime, una in fkitle 
violetto con riporti di ras** glàllb, & 
càriré della stessa stoffa e dello stesse 
,colore;vavoa pure ricchi gioielli ; Un. 
le BGCondo una in faille aaxurro, car­
ré di pizzo bianco^ ed un' altra in 
velluto azzurro. 

Lo danze animaMssirae durarono Ano 
alle 6*40 di questa mattina, e B^usaio 
s'è poco' 

Colia festa di ieri sera il Gasino dei 
Negozianti.ha chiuso per quest' anno 
nel modo più splon'Udo le suo foste 
formali: ci^fti^detto però'ih un óreC" 
chio che martedì sera le famiglio dei 
soci ponó aspèttatR al Oaalnb per darò 
a l camovaledel 16?9 UH ultimo àddio-

'^tttélll 'dt ftemiel!'^* ,— ì̂ eliià sé^ 
rie, molto più abbondante chè[;h^gU 
anni scorsi, dei festini di finùiglia, 
quest'anno tennero un po.̂ tó distinto 
i balli di casa S-.;, al Servi, di cui, 
credo* sia stato ieri seri 1* ultìiiiiò della 
«tagione. 

Quanto al a^sm gentile, prlncipa* 
lisEìmo requisito cella cii^costanjca, 
fra tutte le frasi che 11 vocabolario 
ammirativo consacra,, non saprei ira- . 
varce, per le Sìgiioró, ohe Intérvea-
nero ai {̂ festini di casa S..., una di 
più adatta di questa, tanto la uso nel 
nostro Veneto, è tanto nspreaaìVà: « Le 
par c^ vù4e dal ma^io. » 
Kon jfacclo dei nomi, perchè Voglia 

ùsciare a chi mi legge il b '̂iijcfir* 
della curiosità^ ma se li faĉ easi, aconat- ^ 
metto che tutto le Signore/anttóhà 
aversela a malo, sarefoberic» le prime 
a darmi ragione. Perchè no? Fprs^,, 
perchè in un mazzo di donne bèlì^ 
ée liè son di bclUissimé, le.altrd cos-
sano dî  esser belle? 
'̂ Àggiànèè'te all'avvenenza èprtèsla 
'df.ìnaniere, abilità perfetta nella daa-
«à, distinzione ih tutto, e avrete quel 
che sì dice : « noù si va più In là. » 

Ciò per le Signore* Se\m« J a soa 
cavata maio, mi é ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 
prègio, di più, quello dell'indulgenza^ 

Ma nei festini di qasa S... ,tuito CQn-
corre per farli riuscire a ^odo . Nott̂  

1d5co 'della cortesia . dei padroni: ;a 
queli^pqrtesia,^ che pr̂ iVtìdê , jpJbLe; in­
dovina il desiderio dyli*luvitìt-i;,ma *i 
locale stesso è oppòrtahis^im;), tlsian* 

ampia saia, e îwlie sUua^,a^iiaceati^ 
per un trattenimento danzante. 
' C'era nel coiQples&o e in ogni aia-

gola parte di quei fesfini iàiit) da rav-^ 
Tlvare gli spiriti degli uomini maturi, 
di quelli che già da un peẑ .o noa met­
tevano più'piede noi tempio di Tersi» 
core. Vi lascio imaginare i giovani 1 

La festina di Ieri sera fu brtllautìa-
slma come quelle, che Paveano priK 
ceduta, e a metà del suo corso a' im­
bandì sontuosa cena. Inaffiata dallo 
Champa'fnei' dal Bordeaux, fra la j^lù 
Cordiale allegrezza. ; 

Il cotillon, aulmatisfllmo durò fia 
quasi le sei del mattino; e pren-
dendp congedo dai genLilisB;lx,i pa^droni 
di caba, cìascunoportòsecoìlè più care 
impressioni di uria festa co»l graziosa* 

Scuole C^omunali. — Per,.ora non 
iateadiamo ritornare colle nostre oo|i-
siderazioni sopra,un tema,cosi deli­
cato come quello CHÀV Istruzìoiie reli-
fflosa Belio scuole comunali, -ne rito-
vare tu^te le in^satts^Kp, che si vana» 
spargendo ancho nella linea dei fatti. 

yogliamo di quelle Iqeaattezise no­
tarne soltanto una,:a scanso di <>qul-

« ohe nelle scuole ^oomun l̂ĵ , di Ma-
sera, contrariame^nte \ a W P ^ ^ w e 
affermato, al adopralo stasso càtéchl-
prio êligloBor delle sovqle comunaU di 

» 

Cn ineeai l ln for^uiiaCanaBaCe 
• , . . - - • 1 • - • • • - - . 

spen to ed unif̂  yUa |»alwata. •— 
A'tergo della ohTésa t̂ i §liirraeola, q^-
mùne di Ri*baqo, appoggia una caei-
poW àbitatia da c^rtp ,B„ falegname « 
famiglia.' ' . „,,;..„,- ; .-VA ;•> 

Apprantatp lin calciano con carboni 
acóoflì, l^l^ra ^epa,l,atR^^E?l»fi, vi di­
sposa .l^^rngJptorao^ vari dr^ppicelW» 
onde si àBciugassero, e poi, s^i'i'Ataae 
l i ^orta a cinipe, ,co8U ft^^ysoi 
parenti si diressìa alla vicina chiesa 
per le, solita preghiere.- .':\tq^rrì 

Par che non fossero ascoltate dal 
Signore, perchè intanto il fuoco *̂ l 

sato. 
; Per una esatta soluiiioàe della que- lìpropugnare 1* equa ìntorpratazloatì , nute ad acoreacere quello già così nu- _ 

gii interessi generali, lo Bvolglmento stlone insorta all'Assise del nostro I della legge dellMmposta sai fabbricati , maroso delle coaoittadiaa : ho Inteso | a?piglid ag» stracci, e da quesU i l 

ÌT. . 
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pagliericcio, ed il ; famo B1 , fé* denso 
'Xiella stanza] traboccando dal balcone. 

M& vÌRndSBte"aie*ì'allarm6 ; molti ac­
corsero, Bul Sito, presto spensero l 'in-
^'céiàdiin-ir'Sftlvarono un bambino I 

cadono?|un^re,oii*ebbe luogo-l'altro 
: ^ o k o alla Basilica del Santo; in com-

j ftóetoorazion^AcJI defunto tpa^atro oav. 
1 paviano DaÙd Bardita^ dopo la Messa 
; h. eseguita una Elegia del maestro 
' | | g | o r iBrnesto Maria. 

uesia composìKlone musicale ot-
lÉenhe molto successo. 

(Oggetti trovati e depositati alla 
Divisione r Municipale. 

• Per la seconda volta 
porta zigari. 

Per la prima volta 
Vn vigUetto da cinque lire. 
Una chiave. 

ti" Afliiaaia ^vX nAAre, — Leggesi 
liiel Rinnovamene^ 23: 

L'acqua del mare ho volute an-
'«h' essa stanotte fare carnovale, e 
'Terso Ifl! una, superando il &uo ordì" 
nario UvellOf ba invaso la Piazza e 
rfatto Ifl 8ua visita alla Piattaforma. 

All'ora in cui scriviamo (le una 
suonate) l'acqua cresce furiosamente, 

-e, se continua cosi, stanotte si rischia 
d i avere lo strano spettacolo — non 
in programma — delia Piattaforma 
, gatleggianto. 

^ •i. 

:i ' 

DiitBiTrwmifliiTieminiKrBim "-^ 

: S s t r a . z i o n e d e l 2 2 feJabra io 
.-̂  

WiXiiìVÓ ' 31 40 
-^ArOTiK 15 52 
OPAliKRSIO 2? f 47 

WOBIWO * 30 36 
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JUfi«tuo d e g l i e f f e t t i ì>Qs1^%llel 
e d«Uft V«lftte 

FEBBRAIO 

•17 . 18 19 20 31 22 

-Rendi ta Italiana 1> gennaio 
«3 90^ 83 00 - 83 30 - 83 «0 - 83 70 -^ 84 00 

;i . Prestito 1866 
:2100 - 2100 - 2100 - 2100 - 2100 - 2100 

Pezzi da 20 franchi i , j 
2216 - 2216 - 2217 - 2218 - 22 Ì7 - 2217 

•''"'W Doppie dì Genova , : ^ 
r'86 60 - ̂ 6 CO - 86 60 " 86 60 - 86 60 - 86 60 

Fiorini d'A.rgento V. A. 
3 3 8 - - 2 3 8 - 238- 238'--288" 238; 

• Banconote Austriache 
•,S38- 238- 238- 238- 238 - 2 3 8 

ì Listino (Id Orani 
dal t e ut ^9 febbraio f SITft. 

Quint, 
i^ii'rumento da pistore . * . 

• id. mercantile 
!;Prumentone pignoletto . 

? id. ; . giallone • • • 
: id. nostrano 

^Segala nostrana . . . 
Avéna nostrana . . . 

L. 2 7 . -
'» 25.50 
» 17.50 
> 16.50 
» 16.-. 
» 17.75 
» 18.50 

cesse lega col grappo Nlcotera^ t o 
spettacolojiarebbe uno del.pl& diver­
tenti di tutti quelli che st eblilero nel 
Oarnovale politico di questi ire aniji 
di programma. .. \ ! ! 
, Pffire che i tenta t i^ d^ftcoqrdo ^el 
iminSterd coi gruppo &ÌroÌl eieno sfu­
mata. I -'M i 
^jBel resto, non v«V la pena al ocqu* 
pai^l a lungo di siffatto lavorio, Aèl 
dietro scena parlamentare, ohe npii 
contribuirà certamente ad impedire 
lo scredito delle istituKionl} che va, 
pur troppo, accrescendo. 

I/onor. TiopretiB pare risoluto a sa­
crificare i'onor. Mezzanotte e oggi il 
suo organetto ufficioso attacca il mi­
nistro dei lavori pubblici con una vio­
lenza ohe niun giornale d'oppQSÌ2Ìone 
ha mai usata verso un ministro. 

Il Popolo Romano parla perfino di 
illegalità e di verg^ffne, a proposito 
delle nomine e promozioni che furono 
fatte nell'alto personale delPammini' 
strazione centrale del lavori pubblici. 

Oggi fu distribuito ai deputati ìl 
progetto di legge per Firenze, che 
consta di due soli articoli. U prifco 
autorizza l'iscrizione nel Gran Libro 
di rendita consolidata S per centd 
quanta corrisponde, al saggio doU'SS ̂  
al capitate di 49 milioni. 

Il secondo articolo dichiara che re-i 
stano estinte le ragioni di credito van-: 
tate dal Comune di Firenze per capi-. 
tale e interessi delle spese fatte por< 
l'occupazione austriaca dal 184^ al 
1885. 

1 deputati toscani avevano tentato 
di far, cancellare [quel secondo arti­
colo ma non sona riusciti, é il p^gètto 
pubblicato oggi, è quello stesso che 
venne presentato alla Camera P 8 cor-
renjte. . 

li progetto è domani all'ordine del 
giorno de^Ù uffici: I'|deputaii loseanl 
accorreranno tutti; 1 MeputatU] dèlie 
altre provinole, presenti a Roma, non 
superano 1150. ' ' 

SI afferma ohe il conte Di lv|&8tn6, 
venuto a Roma por la discussióne de] 
programma del partito conservatore, 
sia stato ricevuto in udienza speciale 
del Re. Non so se la notizia sia: viKra, 
ma so che da luogo tempo, cioè f('n 
da quando efa sindaco d|: Torino, il 
cont^ èi Masino S in relazione colia 
Eeal Corte, che gli diede inolte|)rOTe 
di benevolenza. l ^ 

t a di lui visita al [Re, se è ;avve-
nuta, non potò avere altro stiglio ohe 
quallo d'un* omaggio dell'egregio gen­
tiluomo Piemonteao al. Capo dello 
Stato. 

L* ultimo ballo a "CoMe 6 definiti-
vamente fissato per la sera delj 24, 
Furono già diramati gì' inviti. - j 

Oggi nel Corso non ci furone spet­
tacoli, ) 

I L 

Ieri sera ci fu uua aplendida festa 
la casa del Duca Massimo. ; 

I n papa oggi ricevette ufdclalmente 
il conto djGabHao, latore di una let­
tera di «ravy, presidente della Re­
pubblica francese, venuto a Roma pe^ 
pafteelpargli l'elezione di lui alla Pré-
si^nxai.' Afisicurftfii che ciUMta letterin 
è cortèsi'^àimà e non coniieii^ alcuna 
allofllònè bollilca. • J ; 

'ìót^èèH' àllPÀ-mWbKatii a^f-'.'ì^ortd-
gallo presso la [Santa Sedo^cii^fi^ un 
grande ricevimento e baUp,„ft;pui Inj-
tervennero pa^^cchl^ «j^rdinali e pr4-
lati, 11 Corpo diplomatico accreditato 
presso la Santa Sede, V aristocrazia 
clericale e molti stranieri. 

•,,,/PersevÉran$aJ •• 
Kr" ,-}•- •; Roma, Si. 

Regna una viva,agitaziono.,u6l nuo­
vo partito conservatore e gruppi af­
fini. Si manifesta ano screzio d'opi­
nioni ft̂ a alcuni pàiri«l romàlìl chg 
auberdinarónoia lóto adesione ad un 

r 

eventuale permesso concento dal Pa­
pa per lnteBveàJr&"àifì[e; elezioni, poll-
Uche > ifj'er ;ef]ltFarè^^éì''Pa^lamento. 

Sì annunciano, in proposto,,delle 
prossime nuove, pubbUct̂ s îoni. 

Oggi ci fa una nuova riunione per 
firmare i,;prinoipaU punti cyn.accordo 
comune. 

Oggi 1 giornalisti cattolici, in nu­
mero di parecchia centinaia, si sono 
riuniti.^ Li presiedeva monsignor Len­
ti, e si fecero molti discórsi e dichia­
razioni per un appeliò'alia Santa Sede. 
Il Papa 11 riceverà Romania nieiezódi, 
e monsignor Triperi leggerà Pìndì-
rizzo. • -• fìdem) 

strazione da parecchi appunti; dfscorr<f 
delle diifterenee fra le Jiue previsioni 
e quelle del presente ministro e di-î  
mostra che quando compilò questo bl | 
lancio, le sue preylsìonl erano moti-
Tate e fondate, infatti, le; variazioni 
introdottevi,.sono. ppQhe e lievi. j 

Q^>(aì^ jcapitoU AaflBoauDgo ad os-j 
servazionl di Plebano e Romano Clian^ 
domenica sulle sovai-chie apese per I« 
molti^lms liti intentate' dal GOvernoi 
e ad essi rispondono Maniettinii e n 
miniatilo ii/atf/fcmi. . ' j 

' PtSèdìitn^ oss'erva' cbfe'l'aMmÌfc(Ìstra4 
ziono dei canali demaniali ha iaod<i 
d i ' . t e r e maggiori .prpvej^ti; ti' à lui 
rispQiide il detto ministro'.'' 

lancio vieno ^ppcovato , i n ; i ^ i a u e 
iire;788.l57,g61. ; 

Deliberasi poi i l {trorogar^^ 1§ wdttt« 
al^2t corrente. 

( ;;, {/•Àgmsia St^fm^J 

^L-

J I > 

ir fi 
; • 23 febbraio, 
T^nUpom.dlTAd^yaorelàm.lS s.36 
Tempo m. dt.Rpma ore 12m,16 8. 3 

OU9rsazimi miUm'ob^tah^':-^' ' 
fiSfi^Ha lUl'Blietfflca d ì t a i n dAla«olo 
« (Il m* Ì0,7 4RI if vallo medio del mar» 
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4 Sì febbrato 

Rar. 'a«?.«dil. 
T«rm. «entlg-. 

iP»idltà,,j JCOlat. 
•,Diiri ael vento. 
iy^fichii^onariia 
•W\ d*i' v<sa4o ; •• 

9 ant. 

739 0 
•te .9 

...Om.j Ore 
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H — t , -
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W'^iti&i. '.'• '^ 1: 21 ' 22 ' 
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' Romee^, 21. 
Continua la confusione nei groppi 

della Sinistra, e la difficoltà degli ac­
cordi si attribuisce alla cónéili^zione 
di Zanardelli ; con Nicotera ed alla 
freddezza con cui 11 gruppo Calroli 
accolse lo Zanardelli, considerandolo 
come il principale, ostacolo alla rlco-
stitnelone della,BÌnj|tra.^^, ..j,. .^ 

Domani inaw^^cì^*' fa*discussióne 
sul progetto'di'ìeifga riguardante i 
sussldil da accordarsi, al Comune di 
Firj9n«0' /idem; 

Allibiamo i seguenti dispacci : 
Róma, SS, 

.l\ ,pe»^ltoto,<oo6tituitpBÌa^^omÌp6r 
iatateladei possessori italìanV<^ijfpndi 
dlfStato turchi, fu ricevuto.joggi da 
Depreti« 'fti cui, tpresentòwUUv^ istanza^ 
per interessare il govenìo a ohe: ìn-
terVerigfi neliè trattative a Costanti­
nopoli fra la Porta ed i r&ppresen-j 
tanti un gruppo di éapiUliétl inglesi ̂  
e francesi. ' •" '• 

fiepretis assicurò il <}amitato che 1! 
governo^ aveva già fatto sentire la 
sua voce n,, ^pH^ntìnopoli ,«| ,fojrmaI-
mente promise di nuova^e)nte,,|8^te-
nere con energia i diritti dei; ;credl-
tori itallauì, non solo a. Ooetantino-
poU maanche presso le,altro potenze 
armatàrié dei Trattato dii Berlino. 

/•.'-•^'•~i 

j - % - ^ ^ ' * ^ ^ ^ ^ - ^ ^ ^ # % . ^ - ^ - -

Palpamento 

ILPapa ricevette circa mille gior­
nalisti cattolici. ElÀpòse ad ùii indi­
rizzo cìie gli ta lett * 

'f L''-. >i i -t •'ys_:j\-Ky- I 1 

feiBporatHra massima <«?f.11.9 -, 

73/r;f7 

OtJhiigaEloui loniiiArd». 243 M:'|S45 — 

§.|?adlta.«kig6tr{a.B(ort3Ì i 66 76r5^5is 
, a^abio (m Ì.ou(!ra. ..} 25.25,, 2 5 , ^ 

mlnicn 

1^' 

- e REJELL&SEBa 
2 3 fQhhr.%ìo 

M M j f -

:;/qìt^sta; fllà^^tna; S. E, il ^ig.:»ar-r 
£n.e%e Oa Qabriac amba?it3Ìatore di 
S'rflftcia presfip la S. Sède aveva !'<>-

dal Santo Padre» al quale presentava 
èaa lettera del slg- tìrévr;-ciia bkr-
tecipa>,Bufr,Sff,;^tìtA.la„i9ua,elezione 
a Presidente della Repubblica fran­
cese* '•••* •'-' '" ' ': '• • /^^ 

Be Gtabriac presentava al Santo Piflrè 
li» congratulazioni: .pel fauato prìmb 
anniversario della Sua osaltazlpne al 
Soglio. Pontificio. 

^ t 

fuTm . 
, , „ . , , , waffiMÉa»» , 
i«Vtó',V'if-ti-hefee 
.Banca.,Nairfonala , . 
N«p*>i<(otìi(, d.', or« . . 
Oamhio sii Leiidra . . 
^aipMe s® Parigi , . 
î endita'ftTEXt̂ . iergento' 

' ' * ' in fiart» 
' . » " (li oro 

96 43 e $6 il 

246 rv, ,249 — 
7,92 „-r> m ; -
. ft'3l.( Q.38 

116 80 116 E^ 
46 25' 46 10 
63 OO'^JàO 
62 90,63 92 
m —l 67 2& 

22410 229 60 
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Oggi alle ore 4 pom. crediamo slenei-
nuovamente riunite la' persone, ohe si 
pròpose;rà|, lo stadio dei ipgz î̂  pip^op-
portuni alP azione del cattolici, l>ar i 
Srmare-un foglio nel ^aaÌ6.8l'>àreb.-
faterò formulati ij principati. puuÙ jdl 
î n, accprdo comune. 

^-. Wr*m t i ^ > F * 

BALLETTINO COMMERCIALE 
I'VENEZIA,2-2. —U9nd.lt. god.dalMu-

glio 81.45 81.55. 
Id. P genn. 83.60 83.70. 

.1 20 franchi 23.14 22.16. 
MILANO. 22. Ranci, it. 83.75. 

1 20 frauciii 22.14 22.13. 
sete. A.ffari poco attivi. 

-Uom, 21. Sete, Affari poco attivi. 

_ » • ' " • J ^ ' - : 

'^em 
fl-

KOSTKA COUmSPOHDEKZA 

Roma, 21. 
Il Papa, ricevendo [il Collegio Oftr- ; 

dhialìzio, disse : « Fidnclosi nella Dl^ \ 
vina Provvidenza» e conoacendo i maU ^ 
della sooletàf Q intiotìamenta per^uafd; 
della potente virtù della CMeaa par 
curarli » cercammo dì mostrare al 
mondo la beneSca natura e i salutari i 
influssi [delta Chiesa cade riamicare 
ad essa i principi ed i, popoli, e rèsti- \ 
tuirle quella nobile condizione di li^ 
berta che per Divina disposizione le 
è dovuta, 

' - • - . • ' • • - . . . 

« Se le nostre cure e la nostra pa­
rola furòrib accolte con revéroDEà ed 
Offsequio dai fedeli [dell'unì verso, e 
Valsero a risvegliare in alcuni l'a­
more alia Oiiieaa ed a rendere ad essa 
meno alieni gli altri animip ciò, de-
veai al sodóorso dlviuO, ^ 
•> « Tuttavìa, conósciamo quinto aspro 
e diiScile :àia ij ^mM^^a<J^^<à r i ­
mane a percorrere jielm guerra che 
&i move qu^si ovunque contro la Chie­
sa ed il Pontificato ; ma non ci al-
lontaneretóò giammai dal nostri do-

,veri, è c^^8tudìe^6rao dì calcare le 
òrme gloriose del nostri Illustri pi-e-
decessori, disposti sèmpre a stendere 
la mano apiioa a l volonterosi pentiti 
che rttorn^ao ael seno dellia, Qtiieaa, 
cessando akll 'oppugnarla/Nói prose­
guiremo £̂ . combattere contro chi le 
move guerra, e perseveremo fermi e 
oostanti nkUa difesa Óe'fiuoi diritti, 
della sua indipendenza e della 8u%ll-
b6rtà.-=i j , ; . , : : , , ^ ' ••••^ 

Arrivarono in %i°ii& tDOltUalmi gior­
nalisti cattolkl, iiblillaui ed esteri, per 
partecipare al^ricevimeuto della stampa 
cattolica in5 Vaticano nel l'anni vers^tfo 
dell'esaltazlouo ai;jpo&tJifì<^^ ^i Ifpom 

' R(yma,2Ì reì}braio. 
La discussione del bilancio della 

[uerra è finita senza che la Camera 
labbia presa una risoluzione sulle va-
Irie questioni discusse. E Ciò avviene 
jnovantanove yolte su'oentol... Il mi-
Inistro prese impegni di presentare del 
[progetti di leggel Egli ha' promesso 
lon fiincerità, ma chi può credere che 
(uesto gabinetto duri quaiito ba s^ 
lor la prese'ntàillone'ò discussione di' 
irogdtti di. legge di qualche Impor-
;anza?... Dal resto, come Ieri vi scrls-
I, io credo che le queattouì dalla fer-
,a deb.ban̂ O decidersi con legge, se-
indo le idée esposte dall'onor. Ber-

;olè-Viale.>^ . 
Oggi si.parlava a9s»l; aache ne | 

ilrcoll di MoateoHorio, d'un fatto di' 
rande imporiansa politica....^ d'un 
irauzo di ricoacillazioae dato dal 
icotara allo Zinardelli. Io non mi 

iorpreuderei punto che il Qatoàj?|^'t-
leo si riconciliasse coli*eroe dlSappi 

non ho mai creduto che certi rlf 
iSBtlmeaU teatrali avessero«wltaiFai- Xiu, :̂ ^p r Si approva l'ordine dal giorno ac-
lione la repagnaaze d'(mUl?| morale Domani 'l'Accademia degli arcadif* ^cen^Uo e si passa aXip. djsciisslojio dei 

politico. i P i P ^ f -J' auspice ilijPMpà, darà ua'Sccademla 'cHpItoU. ' n 
Sarebbe bellet.,(jfe.ail grappo Q^lroll, poetlco-pDWfelottftmusloalS'U^t oi ior | ! '"Il pVlinò '̂capitolo flffre occasiguft tu 

ioa.ip4«ffic.liaoiosl col Ministero, fa-1 deigioruaUsticattoUei. "*''^***'po^a pefll^agìona^^^^ 

- \ Presidenza P in i in 
;' 'mvià^del SS feh^aio. 

Leggest ,ufl|a ^ropópia' ky éànguìftei-
ti Adolfo per aggregare, ijl potòù'ne! di 
Osiglfa al .n^an^^iuento, d4. Millesliuo ; 
lo svolgimento di questa,proposta,vien 
rimandate dopo la discussione^, sulle 
ferrovie. . 

Discutesl il ibilanclo di ptlmi previ­
sione del Ministero del tesoro pel 1879. 

Pìehano nota che il ituftotenore la 
separazione dei due "ministeri e dei 
duo bilanci, maatiene la confusione. 
negli affari e nell'esecuzione della leg-
^a di contabilità;.:Ritiene;, che i r k i - , 
nistero del tesoro non ha fondamento 
jpazìonale ; è un organiamo finanziarlo 
j^heal devQ sollecitamente abolire. As-
sociaèl ad alcuni voti esjpr^jsì dalla 
iComml^stò'ne, e specialmente à quello 
d'accompagnare il bilancio di^ prima 
previsione coi prospetti, diiaostraati 
per ogni ramo l'eotrata e la spesa re­
lativa, afQnohè emereano \\ reddito 
netto di ogni cespite, l'entrata e la 
spesa per ógni pubbìlico servìzio. 

NervOt relatore, conviene sulla su­
perfluità del Ministero del tesoro; o-
gj^a c|)erò che con opportune inodìfl -
cazioni, si potrebbe renderlo atto ad 
utili edesidfrabìU servigi! Dà ragione 
delle premesse alla relazione echteÉle 
al Ministero se le accetta. 
., Laporta dice esser urgente risol­
vere la questione dell* esiaten^a del 
Ministero del tesoroj fa istanza al Ml-

?nfótero percàè presenti il relativo pro­
getto. 

DoUa appoggia l'istanz* di Laporta 
e dice non essere decoro pel Parla­
mento discutere il bilancio di un mi­
nistero che non esiste; p r̂ega solleci­
tare Ist discussione della legge SUII'OE"-
dìnamentp dell'ammiQistra2;lone cen*-
trale e di presentare la riforma della 
leggft di contabilità^ ' 

Il ministro Magnani ^on diss^^te 
dalla massima di decide ré se U detto 
ministero debba i»ant6nersì, modifi­
carsi od abonr«ìv4^>Ì ^^^?*'T^ d'esa 
minare laiiiQeatioiie. Deve avvertire 
^ ^ la separazione del, bilancio non 
pi^tò ^ n ^ s ^ p ^ o: coQip^cazioae. A&* 
-cetta ll'ori^fte He! glorila della com­
missione, ed accetta puik di esami­
nare altri voti espressi senza assumere 
formlitMÉ|ipeBnG. iJ d f [ i i 

BlSPftdCrDELLil NOTTE 
(Affenria StfffantJ ' ' ' r 

, • . 1 ! ;.i< 

Camera de|,^^Jpj^ual'i'lilp];^hoote, .^Ice 
che diunanzV, agli' ayyéalmeuti ' d'E-
gltto^;è tmposBiblle pariare con tutta 
libertà ; qeg* .che l'Inghilterra abbia 
modificato recentemente la sua atti­
tudine verso la Francia ; dice che 
ringhilterira vuol agire sèmpre cor­
dialmente vergo la Praacia. 

VERSAaLES , 2 1 . , — La Gdffiera 
approvò,,con 340 Voti contro 99 li pro­
getto' d'i^mai^tìa, secondo Isi^edazìpne 
della Oommissioae accettata dal Go­
verno. 

I -

^ \ 

, ,,:A"^,vrs'o'.; 
IKSonsigUo d'Ammlnlstrazloué ma-

de noto che dietro ,1$ risultanza del. 
Bilancio 1878 approdato nell'Assetti-
:Wea dei S-̂ ci tenuta il giorno I6'oor-
renié ed a termini deli' art H dolio 
Statuto 6 delta dellbaraziòne del Soci 

'13 febbraio 1876, il valora delle AÉìoal 
,per;i*<Knoo in corMo resta fermo ift 
I^lre sessantasei (66). 
Ì\^àdoTa,,17 febbraio 1879. ^ 

H: Per il OoDsiglie d'Ammin/.. 
^ P r e s i d e n t e 

'••••' MASO T l t l E S T B 
.•/ti:;i3Qnèore\;., ' ' ' 
À.4o«t. Smiai-OLiA 

Il Dlr«tt(Hr» 
2U ••'• i . • SoaaiS'"• 

- i -

e PARIGI, 21. -^ s r h a da Taskend 
che gli ambasciatori afgani, accoia-
pagnàti da Rosgonòf, giaàserò'ìl 17 
febbraio a Samàrcauda, ' ' 

'• CAIRO, 21. — La tranquillità fu 
ristabilita. I l KedivQ vleitò le casari 
me. Giil uffloiali gli promisero di maat 
tenere 1' ordiùé." Assicurasi che \\ 
principe Tewyit surrogherà Nubar.. 

, .BUICAREST, 21.,.-^-^Arabtabla fli 
sgomberata. Oredesl che la poeiKlone 
verrà neutralizzata Ano alla declBlo-» 
ne delle potenzile. 

LONDRA, 22. —• II Times dice che 
se il Kedive tenta sottrarsi agli ìm'̂  
pegai, la Francia e l'Inghilterra non 
considerano punto i loro iuteressi 1^ 
^Egitto come legati iodissoiubilment,^ 
all' interesse personale del Kedive. Il 
Baitp Telegraph anaunEJla Cbe 11 go­
verno francese spedi una corvetta ad 
Alessandria, con ìiatruzione pel con­
sole al Cairo di dimostrare al KedivQ 
la tìflcéasità di rispettare i suoi impe­
gni verso l'Europa. ? 

LONDRA, 20. — Comune Northcote 
dice che l'Inghilterraàftssalinteres-
sàta per la prosperità dell'Egitto, che 
sarebbe UQ paese, ricco se fosse amr 
ministrato onestameute; lo scopo della 
Commissione d'inchiesta era d'otte­
nere questo risultato, e simultanea­
mente l'istituzione d'un governo re­
sponsabile sotto la presldeojta di Nu-
bar. Noptlicote tormìua dicendo che 
le relaEloni fra la Francia e l'Inghil­
terra continuano eccellenti. 

UB Bastiiuptfli^ieagHato 

Leggesi nel Piàcolo di Napoli, 21 : 
« ^ a cordone sanitario è stato ieri 

assegnato urgenteiBénte a Pozzuoli^' 
negli scogli della coi spiaggia òinoa-
gliato un bastimento a vela provenien* 
te da Coatantlnopoll. 

n bastimento avrebbe dovuto diri-
gersi a NìsidaperBoontarvi la contu­
macia, mâ  60^into da' venti, ha dato 
di posta negli scogli di Pozzuoli* in 
van« il valore la Laffuna^ che &. il 
fiervizfo di rimordilo, iia corcato dì 
trarlo dall' lucagliameuto : esso è re­
stato nella scogliera, con pochissima 
soddisfaeioae degli abitanti di Poz­
zuoli. 

Nonpertanto l'equipaggio è stato tra* 
Bportato dal vapore la' Lagena nel 
laj&^aretto di Nislda, €Ìove ora sconta 
la quarantena, > 

^gMMffgMMatvhcajimmu^jHn 
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IL PROGETTO PKR.J^'mSNZE; 
-f-rtiifr 

• j V 

^. -

Ecco, seoondù la 0az!^(ta d'Italia, 
11 progètto di legge relativo al prov* 
vedimenti d | prendersi a favore dei 
Oonauué di Firenze: 

AEaxiooiiO 1. 
Il Governo è autorifizato ^d inaeri* 

vere nel Gran Libro del D,ebìto Pi^br 
bllco, t inta rendita coasolidata a 
cinque per cento, quanta corrisponde 
al saggio delPottantatrò per o-antoal 
colpitale, dì tjiuirrantaaovg milioni.! 

pi questa readita ^^rà aUenata 
quella parte necessaria al pagamento 
4ei debiti d^ Comune, òi Firenze ga* 
rantiti dal governo. La rendita resi­
duale sarà depositata nella cassa dei 
^im}^ %f*'?^Mtip^ce8Wre venduta 
p;tjasfeiit% in pagaffiento degli altri 

^eKiti de^yòomnne, conforme : alla. Ui 
quldatioofl e al rìjjart^j^^eMi^ Com­
missione da noiràtiaral pqr decreto 
reale,, pMporrà %Mv^ approvazione del 
governo dopo ave^'. sentito in propo* 
9Ìt9 H parerd della amministrazione 
comunal«. ^ 
' % .̂ somma *Ì6positata.»§ran«o esenti, 

da og'oi tassa, e la readita dejposi^ta 
no^ sarà ^spggetto; ad opposizione o; 
sequestro, ,, ; -

ARTICOLO SECóNibo 
Kestano co^ ciò estinta lo ra|;ib^i 

Jhs. relaziene miUlstsrfiHL 
da^ent^^uesta candidatura. Petrovi* ^ HsultaU delia Ooiiimissiouaf 
dietro ooMgllo del prlaaipa di i t o ^ , 

" t i ' ^ l"^ ^ ^ I . I ^ F J ' ^ _ 

t i Oohsliilio d'Àmiuinlstraztoiui reat-
de noto uhe. avendo TÀSBemblea Q«-
nerale dei Soci tenuta il 16 cori", aip-
provato il Bilancio della ^^stione ISW 
il divldfttio spettante ad ogni aÉione 
saldatalo psrte.'dl,qtìeiSÉa a, tormìi^ 
degli articuU % Vi dello. S;^;ut^^.è 
di, I*. 4,50 4iett<? da. qualsiasi tass^ o 
tratteLiutit. 

Dal giorno 24 corr- a* tutto 30 no­
vembre press, venturo,, il-divideadc^ 
sarà pagato ìu ogni giorao non festiva 
dalle,ore, 12 alle ,2 pom. verso presen­
tazione dei Certifleatl defiiùUvi all'US-
Scio delk Banca in via Maggioro a l 
civico N. 951 a e 962-. 

Padova, 17 febbraio 1879.. ;; 
Per il Oonalgiio d'Ammla-' ! 

: l i Pjisaidente 
MASO TRIESTE 

II Censore \ 
A. SlNlGAGLIA. 

n Birettor» 
3-«5 ; V A. SOJL»! 

r rw i i i •iiiiiiirnriTri ii" •mr wmm 

M^m 3 
Sono unrivati i mioi CartOUi da l , 

Giappone, furono aeieltl tra quelli 
delie Provincie che nel 1878 hanno 
dato i nrAìgliori prodotti. 

Il preizzo in dettaglio è di Uro Ift 
per Ca'ftone, e,^partiìt6 di 50 Cartoni, 
li cedo agli allevatori, anche al 20 
per l'.)© dell'iutiero prodotto. 

Oo tae di metodo, li ho fatti esami-
narft ai microscopio dalla Regia. Sta­
ci^,'40. Bacolugina di Padova. K.U-r-
bef.'ii àgli A.qaii'eutl dì prelevare dal 
Cartoni campioni del loro Seme ove 
desiderino accertarsi aulla au» «m-
!̂ iirvaziunt̂  e sul suo grado di salu­
brità. . • ' ' -0 • 

\ B. RI2ZETT0 rappresentato a Padova 
' dal V. I^nlgi Sal lar lnf t 
Fiasche tteri a Zahon al Oullo N. 453 
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ni 

inehies' 
^ujla coftditìtìui _ fìnanaiari^-^dal Co­
mune di Firenae e contiene delt^ spie-I 
galloni circa le disposizioni dei due 
articoli anzidetti* 

Mancia competente a ohi avessai 
trovato e ponassa alla Sùs^stenzcL 
Militare a S> Prosdocimo un porta­
fogli contenente i t L. 37| ricevute od 
altre carte^ stato smarrito da unpo^ 
varo aoldato. ^ 

EATRo CONCORDI. — Si rappro« 
B^uta V opara.- Semt^'amid^ del m&e^ 
atro aoaaini. — Ore 7. .. 
-—• Veglione mascherato.™* tìw 1|* 

TALTRO GÀRIRàXUl. *« HyttwWlgt 
mariojcftdUfttiooy >-- Or» 7 ;U^ 
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alfa 9^r«iaela |iel nontrò sfî sràmt?:; si riceweaa «Hclfflslvasaaenie 1) ^ C8S® r^lEB^e fr imeipal de PufóltllcUè E. E. OBLlSefif, 
f * f, 

».*l.:V' 

)ì 

-, V 

;. DiUEZiONE 
#el Genio Militare di 

^ stallie la'iìeser/ioti0,d6( I- incantol 
Si nclinra al jinMilico 'rìie nul giorno Jt 

HAU/O 187y, lille ore 2 pomerid, sì proittì 
-deràìn Pudova, avanti,il,Oirellor*?.deleo-r 
n o MilUi-r*'. o chi [cp èRso, e nel IòciH« 

tìoIlA Sf7Ìf)rì/? (1*1 Ccnìp, sifa rJellFjiBbncvjio 
' cx-€iLpihinÌBl(*, presso la Piazza Unilà d'Ila-

Lavori di ordinsria iimnntFinziorie 
fabbricfìti ad Uso militare nella 

piazza di Paf^ova e diper/depxé j e l 
trieijiiio ÌK7P-SO-81, della spesa annva 

A lernnnfì . dell'art. 4fl del K^grliìmonto 
approvalo cvj\ R, Dccnlo 25 Gennaio 18iP, 
SI tìvvfrlo €hr in qin'fiio tìnòVò incanto ai 
farh Uio^o sì dirlfb r̂̂ rnT r̂tfo qtìkìvrìque sìa 

J) imnun> dii cimrorrenii e-delle oflî rte. 
t l^tfljniiizioiiiii'uppaltosono vitiibììi pn-^st) 
. !a nreiion*' del Gemo in Ventraia, fi preflHó 
•la suddetta *̂ eziono dfiU'iìrma in Padova, • 

"u. 1 fatrtli prr il rilia^^o non minora t̂ el vcn^ 
^ fcsimo ^onò fissati n giorni 5 miUrì, esca* 
' dono al nuzzodi dd f̂ itvno lO Mario lHl9, 

li dcMlornineiìto trgurà a favore d* tmi-
jdlor oflVrenlf̂  che nel ano partito «ÙJgg'd-
JMo, firmalo <> alpfo su caria fili granaLu col 
hollo ordinarlo (li non lira, avrìi offerto sul 
fteizo Huddt tio un rÌb«?so di un tarlo per 
cedilo niagg^oro od almrjno rgnale al rìbiissa 

fn conjiinti ,(d in O-TUIIB del Debito Pub 
blico valnlatt' neLrnodr> sopraindÌLato pé 
dFpofitfl d'iota. ' . , ^ 

Ke::érrpe d'f sta,, dt bollo, dt feglilVo^ dì 
-oopie* rd altre relalìvc Bono a caricò del 
' li 

J i ,r^ 
'-. ( 

' {EBìmìii èàì Fóĵ Ilo'TlWfcialé 6V. di 
, t . il.v 

^-
- • i ^ - ? ^ ^ • i 1 

a) 
^^El̂  

^ ^ f 

del ibftl» tarici 
Venemr91 fi-^braio tl^l». 

. . Per la Dirciiono 
li' Segretario 
», BONEtU 

i" I M *• ^ 

^•L 1 * ^ 1 - ' h •i > ^ ^ L •_ 

:j:T-Hirr..:rr-
j ^ 

'̂  S - ^ ;. 

r^ :ÌC 
E5SBiFf»pA»c3» 

• _ ^ ^ 

N.160 ! 
troy. di Padovar ' i"" ni$tr diCiltadt^lla 

Comune dì Osantorto Padovano • 

. . '. '. Avviso di concorso 
'A tulio'U giorno 31 m>nù p. ¥. BÌ dì-

chiaî a n']̂ erlo JI concorso al poato di Medico 
(hirurgo di ([orato Coiiinn , imi va annesso 
l'aiinno slipMidìo di !.. 2000 pagabili in rato 
mrntUi gpslicipato, rd assegnalo un lotto di 
campi 4 e niéizo di ragione Comunale verad 
la modica corresponsione di Ì>*Ji% llS)Ddq' 
però è gravato ni decima che finiBrri a cfi-
rÌi:o tlfìì condutli^rc, , 

Si'avYCrle che il Comune per quanlo ri-*" 
guarda ai poveri, auMc operazioni di alte 
chirureia è conaoniaìo alla condotta supe­
riore ijiìrurgica di Cillad^Ua. . 

La fiopoitìzione à dì ahit^mll 1700 circa 
che per due terri hanno diritto alla cura 
gratuita, ; . ; i \ 

Trattandosi che ìrCohiuoe medesimo è al 
piano fislretto in piccola cerchia e la sua 
h 

pn'/ftìolali. ; gj esclude l'obbligo del munlenlmeulo del 
(ili as|;irantl ali ^mpnsa per esstsre am- cavallo. - > > -

3m?m\ a î resi ihtartt i loro piirlltì dovranno: K utile cosa ricordare die alla dìytanaja; 
f?I^^Far<^ pri**ao la Direzione suddfUtn, ov-: dì chilometri i è mezzo dui ceniro di qu§v 
vero pre?j*o Je,Tesoreria Provinciali di Ve-; ' * " ' ^ "* ' ' ^—-•- * -̂ -̂  
nczia e i*adòv î, un disposilo di h. aoOO.--
in ci-ntflnii, od in rendita a! portatore, del 
Debito Pubblico, al valore, di borsa dellaj 
fornata antecedente a quella in cui viene, 
operalo il deposito; 

fttò abitato purè è'̂ ièlè una Stazione ferró-

Le istanze stese in caria da cent, SO do­
vranno essere corredale dai seguenti docu­
menti, eziandio iii^còmpetente bollo; 
A) FVdo di na5icita< ^'-1 i . i ' ' 

;;>Ild,'tWP-Htj;tAtli prtjsso la Direzione-quando ] li) Certificato di Nazionalità ItLtliana-
saiMmu divenuti dttliniliyi pw aggiudica" 
ione> d'appalto» S'iranno dalla meàmima 
flSoaveriilì ip cauzione presao. IMnteiidenaa 
Ìtó''Finaoza di qiie-.la, Cittii. 

i deiKsili a farai presso hi Direziono ap-
Whiìnt'' dovranno èssere prrsenl:i1i non piò 
tardi delle ore i poni'ridiane dei giórno 
ju-ecedcnf(^ a qiu Ito tì*is;ifo per Vinawiù. 

2> Proiiurr^ un certificalo di moral Ihj ri* 
lasciajo nriempo prose ino .airjncinto dal* 
J'iiutorUa polittCE* ò' rnnhicipàk^c!èi luogo 
In cui sono domiciliati;' 

3. Eaìijirqun atlrf̂ .-̂ lato di persone dell'arte, 
il quale sia di dala non, anteriore di sei 
meNÌ, confermato dal Direttofédel Genio Mi­
litare lor:aie, ed assicun che raspirttnie ha 
dato pipov*' di (jorixia e sufficiente pratica 
*ieÌresesuimenlo o fiell:i direziono di altri 
«romratti £l*ii{ìpàUo di opere pubbliche o 
privale; . «--> -

Tale oUeMluto, quando non sia gi^ stato, 
\idimntndii! UiretLore locale del Gtmìo; do-
inrà essere presentalo per la prescrìtta con-
Tarma almeno due giorni prnna di quello 
fissato per !'incanto. ' ^ i ^ 

Saranno considerali nulli ipariti che non 
aìano firmati^ suggellati e slesi sù carta fi* 
logranala col balio ordinario di una lira e 
quelli che cenlengonp risfirve e condixiuni. 
Sarà fncoìtilìvo agli aspipanli ati'impresa 
drpresentare f loro jiartiti suggJlati alla 
Direzione dî l Genio Mililate iu Venezia o0 
«Ila Sezione dell'Arma in Padova da^essii 
dipendenti^ 
-J rUoi partili però che saranno preseulati 
ijJa:Sudd*:tlti Direzione e.cho non giungQt 
iranno alla medesima almeno un giorno 
jvrìma dell'apertura diH* incanto non se ne 
terrà alcun conto. 

- lia'cauzone definitiva da prestarsi a ga-
fanzia del contraito viene fissala a L. 4^0 

G) Diploma d" autorizzazione air esei^izio 
àèltà professhm ói Medco Chìrurgdr 

I>) Palente d'osletrieia. , i • . 
E) Certificalo di aver lodevolmente aosle-

hutb dna pratica biennale presso un pub­
bl io Ospitale, ^̂ ^̂  ^ 

F) Gerlificali penali di recente datiu : -
G) Certificalo ài moculith rilascialo dal Sin­

daco deiruliimo domicilio puro recente, • 
II) Situazione di famiglia. Uli r . . 
)) Atiefìtaio mcdicO'di suna costituzione fisica. 
ì) Tulli quegli altri allegati che meglio vai-

igono ad avvalorare la domanda. 
L'eletto dovWt as^mere iJ serrizìo Ì0 

giorni dopo la,data delta partecipazione uf* 
Sciale deirelezion»',. / 
^ La nomina .spelta al Gonsiglio Conmnnle 
e viene falla per un' triennio di proVâ  tra­
scorso il quale, l*eIeUo- sles&o potrà passare 
in pianta sttìbife. ^ ^ 

Óalr (Jffldo Siiml-ipnle " ' ' ' '' ' 
Grantorto Padovano, ^0 Febbraio 1S79. 

: Il -SìndiCft : ' J ^ 
: tUlGi, NIKIIO . . 

1 4i. B. VEituri Segretario 

: S*r«r«fi«l]ra ' ' i 
: BELLA PROVINCIA, m î àfeOVA 

Amtso '] • 
Nel gioito di elovédi ^ Febbraio^ 

; corrente alle o re l i e inL nella T^BÌ*; ; 
denza di qucsla Prefettura, sotto Pos-, ] 
•ervanza del vigente Regolamento ; 

• sulla Conlabilil.'i dello Sialo si prOco- ^ 
derii all'appallo CQÌ metodo di estin­
zione delle candde per la delibera dei 

.lavori dì fondhziohe con materiali di 
l<^na e sasso é sovrapposto riflarci-
mènto delia sfiòrpa'corrósa nella lo- ; 
calitii Volta Lezze a siniÉfira d'Adijje : 
in Cbmnrte d! Càvar̂ cTO, 

C^nl aapiraule dovrà presentare al-
J*alto d'ahlB j regolari prescritti Cer- , 
tìficati dMdoneilà e moralità. Ì 

La gara verrà aperta sul dato delta ^ 
P e r i # , i 7 .Dic(!U?b!:p .*87a di U 1 U92 

, ,0 le offerte dovranno portare il ribasso 
percenMfe che verrà stabilito dalia _ 
Stazione appaltante all'allò dello ih- '• 

c a n t o , - • 
UDepoeilo cauzionale per le offerte 1 

: /̂cotisi&K r̂h d iL : 1000 !n= Cartelle de-^ : 
., Debile Pubblico al prezzo del listino.^ -
[i^ìdi Borsa; e quello per le spese d'aata 

, ;.. deLcouira^o e delle tas^e.conseguenti ; 
j^.^idpTrà verificarsi Gon,L.300 in vali\^|^,j i 

Il termine utile per le offerte di ri- ^ 
basso del venhsiniò sul prezzo deli-

/ tóatotfafaii) nsta'ffÉtìalo finb'Klie'^; 
ore i l antint. Sei giorno di Giovedì 

I v ' 

J -

M' 

Sfridi Rasnta la lom «onvoculone ìor 
quefllo Tribunale) ^vanti il glttdle^d^* 
legalo ^̂ ig. DairOglio per il giorno 7 
H^rxo.p. T, ore io ani. airogg«tllo di 
deliberare sulla formazione del con-

Padovft,17 febbraio ièi»; 
1! Cnnceilìertì 
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• > ' cwpiiìiìiE. ìwm. ' 
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? L V 

;̂  Pud i v i ìHT7,%f{. ^- \^ , j t® , 

lai ^rof.artJSEPFiSaOERZONj 
i«U'.\u!* Mafia» dell'Uni ver» UW! Fadova 

6maizO[i ;^^ '^^^^ '=̂  ^ ' ^ ^̂  
li 'lavoro dovrà essere compiuto 

entro quaranta giorni continui daHi 
della Confiegma sotto le comminatorie j 
in caso di rilardo p&rlato dal Capi*. 
tolato. 

U prezzo convenuto sarJi corrispo-
, sto in tante rate di t ire 3000 per eia-
6cuna»::a uornia del corrispondente 
avanzamento dì layprQ regorlam^ote 
eseguito con deduzione però del ri­
basso d'asta, e con trattenuta del 10 
per ÌOO a garanzia deiradempimonlo 
degli obblighi àssiiriti daU'^impresa 
€0Ì Contralto, 
trll' aaldodei prezzo avrà luogo dopo 

raipprovaiione^ticl. collaudo a senso 
del Capitolato d'appalto, 

U CapitQ!ato,,ed i Tìpisonooslenaì^ 
biU dalle ore,iÒ ani; alle óre 5 porri. 
nell'Ufficio della Prefettura. 

Padova, H 18 Febbraio 1W9, 
Per r Ufficio di Prefettura-

11,R<Tribunale.di Padova Seziono II 
piidtiiara il fallimento :di .Viscbia 

Luigi r. riservandosi di determinare; 
con altra semenza la data della ces' 

Delega alla procedura relativa 11 
giudice dì questo Tribunale signor 
Luigi nana-

Ordina l'apposizione immediata dei 

Nonnina Sindaco provvisorio del fal­
limento il sig, Anìonio Pennato di 
Padova. 

r 

Stabilisce per l'adunanza doi credi­
tori dlnanri il giudice delegalo all'ex 
folto di procedere alla nomina del Sin* 
dacp,o.SÌndaci4ffinitivi il giprno 6 
Mano p. V, or̂  0̂ ant. , 

Padova, tVféiìbraioifim \ 
r -

.Lodovico Lozzi, Vice-Presidente 
Dumoso, Giudice 

, \ v CrescMi, Giudice 
Silvestri, Caoceiliero 
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Per estrs^lto aulentiop . 
SicVKSTftì, Gaucelìier** 

,^,/,1 "Padova- i^j ,--^Xi^^Q-^tsAA LW-ch^otto t ^ 

'V. iii 
S M ' V ' Ìlm^i0 U fese. "J, li. Lire Ili^'.t 

iiT'ii f'iii'iiviiin-ifrfiti ì 
mia 

*: 

I - ; 

i \ 

^ i 
: ^ ^ 

, 1 r. ' ^ • 

-.v-Tftt—rr-

H ^ < I - F 
, . ' • ; -

T ' • • ' - • ' ' M 1 

i.' '.}'"-(66) 
, . • : '" '" '^i^j . ;» ^ B U " " - ' -J^''''- '--'^ n . T r i b n n a 1 « C i T l l e e C o r r * 

^ 'n 

1 1-ì •r - - M 

)> 

ii' \ J t r 

I 

e metrica latina 
rpsodia metrica italiana 

. K 4 . , ri ] f 

- c 

:n'££i 

1 V 

: (64) . ' 
S .̂ Tril^unalp 

T : ' . ' • 

• • ' | V -

1 

" 1 • / 

;,i. 

D 
i 5 -

V 

1 

L 

11 W ([fianilo 1*78 

del GIOENALE DI PADOVA % • -

- Il Cancelliere 
avvisa i Creditori verso il fallimento 
Gov- P|lipponi Battista di Padova es-

"Con sealenza 1 corrente noroìn:iti 
Sindaci definitivi del fallimento^ con- , . 
tro Fabbro Andrea di poi)leìoBgo 11^ | 
Signóri Conto rag- Francesco, Wol-
man Guglielmo di Padova^ Biiliio, 
Luigi di Piove, si avvìaritr i Credi-
lori di produrre ai medesiinì i loro 
titoli dì créidrto,. con nota indicante 
la somma di cui ciascuno si propone 
creditore, nel terniìné s'tubililo dal­
l 'art . 601 Codice di Commercio con 
avvertenza che potranno faro laìè pro­
duzione anche presso questa Cancel- ^ 

. W i a . •• • ^ ^ • • • • • ^ - ^ ^ - n ' . " • - • • . • • ^ ' • ^ ^ • 

Dalla Cancelleria del R, Tribunale 
suddetto, li 18 febbrafò 18791' ' 

t i re S,&® —' ìa - lS — Lira ft&'a. 
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Il Cancelliere 
SILVESTRI / ^. 
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ANNUARIO 
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Applicata alla Medicina 
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PARTlî  PEIMÀ: - 41linesìta%i»ii« e Oi^esifone 
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-CONTBATTÔ -Di .IIATRIM 
/ , 

. • E .̂<lf;va/1876, tip. F. Sacchetto V F. K 
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obbiicaziom de - F 

if\ gialla 
CON iHqj§ioi« 

ii ' f t<* «^'fflssrvatorw Ewgaaae», continuando snlle tracole delPanno scorso, 
• foffirs ai Bnoiiottorl una copiosa e diligente raccolta delle ootizieplù im|M)r-

SMiìl relative agl'interessi della città e della provincia di Padova.^ 
' • Contione iuoltre numeroBÌMiflii, dati di grande utilità per la gente d'af­
fari, o in particolare pet professionisti, Impiegati, studenti, negoziuntlj « 

"jtarrè é^indicatore per iyxiijo le classi di cittadini. '• • =' ^ 
, R>'gìstra, in ordine crenologico, gli avrenlroentl principali occbrai dxi-
mnfs l'annata, dedicando alcune pagine alla memoria, sacra par tutti gli 

rStaUaiii, di VITTORIO EMANUELE, col ritratto del gran Re/oltre a quéUi 
> '^ % Umbarto, deU» Rpgi»ft,MwgÌ^rlta,.di;PÌoIX^e di-'Ladflé xn i . ' • ' ' 
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S^SBU^il S X^'udowa. 
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.. Aì.JeiWrl - Vittorio Emanuele, Cit-
ìiaiuo ai Padova, - Senatori e Depu-
jkA^i ^̂  P/Gféttàra e Uffizi dipendenti -
.ifttiijioa^ farruvfaiia - Poeto - Tele-, 

,tt - OommiB«ioni - Deputazione' 
Tovirteislé^«' Consiglio Provincitìe -; 

affili dipendenti-Municipio -Inten-
•-iùiif.j. 4.Ì finanza - Camorra di Gom-' 
.\m^cio r Uffizi giudiziari -Istruzione' 
.̂ tibfaUcà; Uni-feraità, altri lfititBti,j 
>;i|»^> MaachlU e femminili, ecij^-l 
K^sitsnv De-VUìani, cenno biografico! 
; autorità. Militari r Culti ,fr. Gpeiwi 
.Pi9 - Società diverse - SocLvStà di.Mtt-l 
fi > soccorso - Bauoìie -Agenzia -As-

Paoìo dott. Martinati, cenno biogra­
fico-. Ospizi marliil - Indirizzi, Pro­
fessionisti, Medici, Avvocati, Procu-
.ratori, Ingegnerif^iKotai, Esercenti, 
Negozianti. .;.;'(; ,<;̂  •-
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' Ciommisìsarlati Distrettuali - SÌii4wi 
- OonàorzI Idraulici - Trit)anale di 
Este - Museo di Este - Terme di Abano 
- Arquà,,p,9tr»rca,.(cen incisione) -
Battaglia -.y<? t̂e - Telegrafi - BOnl-
flcEEloni - Bacologia - CowlM ftgrari -
Andata PoJltìca" OlornaU - Morcati 
(éìMer^^ Tariffe Omnibufli Vetture, 
^«B9»ggflfto fcladioazionl varie ^ Qa-
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